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JMa come t"é sálfato iri testa di mascherarti da forzato? 
Ferché io mica ei volevo venire... 

ü CHINATO CINZANO 
é fabbricato con puro vino di uva ed é 

un ottimo ricostituente 

■m 
t, f, 
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Ia p a g i n a p í à s c e m a 
Ia   prova   tra   le   quinte 

I/AMMIRATORE:   — Carioca? 

LA BALLERINA. — No, mal di pancia! 

Ia   forza   dell'abitudine 

fra   giapponesi 

— E' vero che hai Ipsciato Ia tua fitlanzata Kiri? 
— Si. Che vuoi... Eva doloroso per me, ogni volta che le 

scrivero, dever cominciare çon "Kara Kiri". 

Lia dattilograía é sal(ta in nn tram, dove c'era soltanto il 
suo capo-nfficio. 

0 

^ 

s. 

diplomazia    scientifica 

— Che cosa ha imparato tuo figlio airuniversitá ? 
-- Ecco, ha impatato a ehiedere dei denaro in un tale 

modo, che darglielo sembra un privilegio. 

(L-^J 
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1 u c      o o      n      ia 1      e        3 

due commediole sintetichc 
ogm  inizio  e forte 

Personagg' 
IL GlOVANE LADRO 

IL PADRONE Dl CASA 

(La scena rapptresentai là 
stanza d'ing;resso di un ap- 
partamento. Airalzarsí dei 
sipario, 11 GlOVANE LADRO 
sta jner uscire dalla porta di 
casai Ma ha un attimo di 
esitazone perché sente gira- 
re una chiave nella serra- 
tura- Si guarda intomo per 
cercare un nascondiglio, ma 
Ia porta si apre). 

IL PADRONE DH OASA 
'entrando) — Ah, manigol- 
do! TI ei ho coito! 

IL GlOVANE1 LADRO (sta 
a testa bassa). 

IL PAIDRONE DI CASA (af- 
f errando il ladro per un brac- 
oio) — Se fal un passo ti 
uccido. Lasciati perqvrsire. 

IL OIOVANE LADRO (alza 
le braccia, mentre il PADRO- 
NE DI CASA conrneia a per- 
4uisirlo) 

IL FADRONE DI CASA 
(finisce di perquisire 11 GlO- 
VANE LADRO, nelle cui ta- 
Kche ha trovato solo dieci 
lire) — Avanti. gAovanotto! 
Dove hai nascosto Ia refur- 
tiva? 

IL GlOVANE LADRO — 
Ecco: ho lubato solo queste- 
dlecr lire. Ho aperto Ia cas- 
saforte, cl ho trovato plú di 

centomila lire e molti gloiel- 
11, ma ripeto che ho rubato 
solo queste dieci lire. 

IL PADRONE DI CASA 
(stupito) — E perché? 

IL GIOVAa® LADRO — 
Perché é il mio primo furto. 
E in tutte le cose si comincia 
sempre con poço. 

CALA LA TELA 

lavoro profícuo 
Personaggi 

IL CAPO UFFICIO 
LIMPIEGATO X. 

(La scena si svolge in un 
qualsiasi uffíc'o; alTalzarsi 
dei sipario il CAPO UFíTCIO 
sta girando tra i tavoli degli 
impiegati). 

IL OAPO UFFICIO (si fer- 
ina dimanzi ad un tavolo e 
vedendo che l'IMPIEGATO X 
Sfta leggendo un romanzo ta 
un gesto di disappunto e 
borbotta con evidente inquie- 
tudine alcune pa*ole incom- 
prensibili). 

L^IMPIEOATO X (veden- 
dos; osservato dal OAPO UF- 
FICIO, nasconde il romanzo) 

IL CAPO UFFICIO (riipren- 
de il suo giro e si alloniana 
dal tavolo delFIMPIEOA- 
TO X). 

L,IMPTEOATO X (ricomin- 
cia a leggert il romanzo con 
interesse). 

andature 

— Scusl, le pare che !a nostra macchlha vada? 
•    — Secondo, se usate le "Lassative Dallarl" deve andare 

per forza, se no... non saprei... non me ne intendo... 

Tutti si divertono 

"DINER JACKETS""  39r00 

CALZONI BIANCHI  12$8('0 

FANTASIA DA MARINAIO   ZW™ 
Ufficiale di Marina per Signora .... 69$80tí 

COSTUMI di Brim bianco  59$800 

CUFFIE Americane      3$80,) 

CUFFIE alia marinaia     9$«n0 

CAPPELLI coco  r..  lWiy) 

CAPPELLI alia Tirolese  ll^800 

RECO nxo 
Sai^to» «» €u Câmara 9 

S. Paolõ - Direita,   12 •> A 
Arouche9 211 

AUudè   *lle  rinomate   "iLassative   Dallarl",   il 
senza dieta",'-il migliore regolatore dell'intestmo. 

'Purgante 

IL CAPO UFFICIO (si riav- 
vicina in punta d piedi ai 
tavolo delPIMPIEGATO X e 
vede che sta di nuovo leggen- 
do il romanzo) — ImplegA- 
tà X! 

LTMPIEGATO X (nascon- 
' dendo il romanzo) —; Co- 
mandl! • ,   , 

IL CAPO UFFICIO — Ha 
ultimato. Ia pratica che le ho 
dato Taltra settimana? 

L'IMPIEGATO X (imba- 
razzato) — Ecco... vede... 
A propósito di quella prati- 
ca... io vorrei fare una 
cosa... 

IL CAPON UFFICIO,— Eh, 
sarebbe ora, sa! SarebbB 
próprio ora che lei facesse 
una cosa, perché non fa mai 
nientç! 

" Luigi Bertoldo 
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il sinonimista ossessionáto 
Oliimó!... La mia situazione 

si  ya  aggrappoggiando. . . 
Vedete! Anche per esprimere 

una parola di significato eom- 
mune, come per esempio "aggra- 
vando", mi capita di ricordarmi 
di una sola parte delle parole... 
AUora faccio sforzi inau...ma- 
ni... inaupiedi. .. inauditi, per 
ricordarmi delia seconda parte 
delia parola, ma non ei rien- 
tro!... Anzi, volevo dire: non 
ei ri-esco!... Mi viene sempre 
in mente una parola somiglian- 
te, sinônima quasi, ma che non 

, é quella... 
Ormai mi sono conperao, cioé 

mi sono convinto, di avere un 
difchilo... un difgrammo. . . 
un difoncia (maledetto chi ha 
inventato le parole divisibili in 
due parti)... un dif-etto: ecco 
Ia parola che eercavo!. . . irri- , 
mediabile... Fatto sta che non 
arruscello — mondaccio assassi- 
no! — che non ar-rivo piu' a 
farmi capire, né dai bottelieti. . . 
botteallegri:. . . botte-gai, vole- 
vo dire, né dá tutte quelle altre' 
persone con le quali debbo veni- 
re in conudito. . . in conolfatto... 
in conodorato. . . Serpentaccio 
eane!. . . ma che debba easer 
próprio sempre 1'ultima Ia paro- 
la che cerco ?.. . Volevo proprro 
dire in con-tatto!... 

leri andai fuori col mio cane. 
Un bel cane masbarile. . . Seu- 
aate: volevo dire masbigoncia... 
Mondo insete!.. .     Mondo infa- 

me... Volevo dire mas-tino!... 
Tutto ad un tratto, il cane pren- 
de Ia ringara... prende Ia rin- 
corsa e fa per attrentarsi... e 
f a per acquarantarsi... Maledl- 
zione!... e fa per awentarsi 
contro un altro cane. Nasce un 
paraprendi... nasce un para- 
gradisci... nasce un parapiglia 
ed io mi sento arramare... cioé, 
af f errare per Ia giesse. .. per .Ia 
giemme... per Ia gizeta...- Sa- 
cripante e fulmini!... Volevo 
dire gi-acca! Dunque, mi sento 
aff errare per Ia giacca dali'al- 
tro cane e gettare in terra. Pró- 
prio in quell 'ispoehe. .. próprio 
in quell'ismolte... próprio in 
quell'is-tante arriva un agente e 
mi re:... e mi do... e Ia si.... 
e do re... Corpo di mille sata- 
nassi I... Volevo dire: e mi fa... 
"Come si chíama lei?...". "Or- 
selli", rispondo io... "Com'é 
che lei dice di chiamarsi Tigrel- 
li dal momento che mi risulta 
che lei si chiama Pulcelli?... 
Ad ogni modo lei é in eontrav- 
venzione!... ".* 

E sapete: dovetti pagare: 
perché avevo portato il cane fuo- 
ri di casa senza guinzcipolla... 
senza guinzporro. . . Sacri Nu- 
mi!. . .   senza  guinzaglio! . . . 

Insottrazione.. . Indivizio- 
ne. .. Volevo dire: in-somma, 
cosi non posso piu' andare avan- 
ti... Sono próprio discondona- 
to.. . accidenti ai serpentacci 
assassini...  sono próprio disgra- 

ziato!... Fuma che un bel 
giorno mi prenderanno per mat- 
to e mi chiuderanno in un brac- 
cicomio... in un gambkomio... 
in un  piedicomio.. • 

Ma credetc voi clie finiró (ü 
sdonare... di srégalare... di 
s-offrire? 

Mnrtc e diinnazione asserpen- 
tntii!... Porco dinonno... por- 
,(i diavolo cane!... Cosi non si 
vii! Cosi non si va! Lo dico e Io 
,.(.., (. Io ri... Ma questft non 
ia dico!... Sarebbe troppo 
groasu!.. • 

Nicolino   (i)cpi)   Tommaseo 

i   grandi   scalatori 

IiA GUIDA: — Qucsta clcatrlce mi ricorda una famosa 
cordata. 

^'AlíPINISTA: — In quanti eiavnte? 
IíA GUIDA: — In chie; io e Ia signorina che me l'ha àp» 

pioppata! . 

CIGARROS Anzeigen im "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienerndie im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modern aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedruckt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Anzeigenteil be- 
sitzt, sondern alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. untér aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noch weitere Preis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 

IM^ 
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titoàie d'at*Me 
In questo secolo 

grigio e banale, 
ch'é in  lite acerrima 
con 1'ideale, 

ecco che un príncipe, 
piú o meno azzurro, 
Voreochio e Vanima 
tende ai nussurro 

inimitabile 
dei ãio Cupido: 
"Del trono — ■momora — 
io me ne rido; 

li c'é una femmina 
per i cui sguardi 
son pronto a cedere 
scettro e miliardi !". 

E impassihile 
compie il hei gesto: 
ãiventa un suãdito 
di Giorgio sesto. 

e con un palpito 
drisiza le antenne 
Verso Ia tenera 
quarantunenne, 

che fra sé mormora, 
tutta commossa: 
"Mio caro Davide, 
l'hai fatta grossa!...". 

Questa incredihile 
storia d'amore, 
che giá solletiea 
qualche eãitore 

e che alie femmine 
piú che mature 
fa ãire in estasi: 
"Forse noi purê...", 

storia romântica, 
dolce,  squisita, 
per me, intendiamoci, 
non é finita ! # 

Dei suoi magnifici 
dominii vasti, 
pensate, ai principe 
non son rimasti, 

secando i calcoli 
d'un avvocato, 
che i magri introiti 
d'un suo âueatò. 

Se fino aWultimo 
l 'americana 
sognô Ia porpora 
d'una sovrana, 

di tanta splendida 
ricchesza, infine, 
vedrehbe ai massivw 
poche sterline. 

E' assai prohabile 
che il cuore sasio 
non sappia reggere 
a tanto strazio 

ed ella, in laorime, 
decida:   "Parto ! 
Mio caro Davide, 
mi  cerco   il  quarto !...". 

NINO CANTABIDE 
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— Bldi ancora pen- 
sando ai Patto di Ami- 
clzia Perpetua bulgaro- 
jugoslavo? 

— Macché! Penso 
agll asplranti tedeschl ai 
Premto Nobel. 

matrimônio   morganatico 
In questi giorni si é parlato molto di 

matrimônio morganatico. 
E bene hanno fatto quei giornali che 

hanno dato una spiegazione di questè due 
misteriose parole. 

Noi ei proponiamo di dare una ulterio- 
re e certo utilissima spiegazione, risalen- 
do alie origini delia parola "morganati- 
co". Cé chi afferma che essa derivi da 
"morgen", che in tedesco significa mat- 
tina. 

Effettivamente il matrimônio morga- 
natico, e cioé quello che avviene tra un 
personaggio di altissima dignitá ed una 
donna borghese, veniva celebrato di mat- 
tina, molto presto, e quasi di nascosto, ap- 
punto perché era ritenuto un fatto piut- 
tosto vergognoso, e si svolgeva senza nep- 
pure un mínimo di pompa. 

Altre ancora erano le caratteristiche dei 
matrimônio morganatico: per esempio, il 
personaggio di altissima dignitá non of- 
friva Ia mano destra alia sposa, ma Ia si- 
nistra, in segno di disprezzo. Inoltre l'au- 
gusto sposo, per tutta, Ia durata delia ce- 
rimonia, non guardava in faccia 1'umüe 
sposa che, non era considerata degna dei 
benché mínimo gesto di rispetto. 

Per quanto riguarda questa cerimonia, 
le cose non finiscono quí. Ma prima di di- 
te quali fossero tutti gli atteggiamenti, 
imposti dal protocollo, che 1'altissimo per- 
sonaggio doveva avere nei riguardi delia 
sposa, vogliamo chiarire il grosso equivo-. 
co, a cui ha dato luogo Ia parola morga- 
natico. 

Niente "morgen". Questa storia dei 
"morgen", o mattina, é dei tutto fantásti- 
ca. In veritá morganatico deriva da Mor- 
gan, nome di un temuto e celebre pirata 
dei mari. Morgan, abilissimo navigante, o 

nauta, donde: Morgan náutico e, infine, 
morganatico. 

Voi direte: "E che c'entra?". Eppure 
c'entra. Perché Morgan era un pirata, ca- 
pace di commettere qualunque cosa pur di 
arrivare ai suo intento, non diversamente 
da come si comportano, in genere, le umüi 
borghesi che cercam di farsi sposare da. 
alti persona^gi. 

E torniamo alia cerimonia: 
Abbiamo detto, brevemente, quali fosse- 

ro le principali caratteristiche dei matri- 
mônio morganatico, e cioé: 

a) Ia cerimonia si svolgeva di mattina, 
prestissimo, trattandosi di cerimonia del- 
ia quale Io sposo aveva ben poço da van- 
tarsi; 

b) 1'altissimo personaggio dava Ia ma- 
no sinistra alia sposa, in segno di disprez- 

c) sempre in segno di disprezzo, 1'altis- 
simo personaggio non guardava in faccia 
Ia sposa. 

Non basta. Occorre aggiungere che: 
d) 1'altissimo personaggio, ad un certo 

momento, pronunziava le parole di rito: 
"Ma guarda che, a pensarei bene, sposan- 
dola ei faccio una bella figura di fresco- 
ne"; 

e) 1'altissimo persomiggio, un animo 
prima di pronunziare il fatcãe "si", dove- 
va fare tre pernaechie alVindirizzo delia 
sposa, senza peró guardaria in faccia; 

f) 1'altissimo personaggio dovevà colpi- 
re Ia sposa con sette calei nel sedere; 

g) Ia sposa, rieevuti i sette calei rituali, 
pronunziava inehinandosi umilmente, Ia 
frase: "Fa quello che ti pare, ehé tanto 
t'ho fregato". 

E. G. DIO BIANCHI 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 

"Magnesia Calcinata Cario Erba" 
II Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 

Efficacwsimo rinfrescante deirapparato digerente. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 



n 

quando ilproto ei si mette sul serio 

A gorda:     Hmmm... Poltrona... bananas...?! 
A magra:     Pois é, commigo agora é no mollel No duro passd 

quem não usa^fey*)! 

*) ^i"*. 0 moravilhoso pó que se vende em todos os empórios 
a 800 réis cada pacote. O seu conteúdo, esparramado no tanque, 
dá para toda a roupa de uma semana num lar, deixando-a alvissi- 
ma e de frescura incomparavel e sem o menor risco de estrago! 

LAVAR SEH THAHALIIAll 

natura    provv id 

Gosto, Pielro e fíaxlniic, trr 
giovani villini finiln il lavoro 
dei lampi, si rilrovavano sul far 
delia pera, ncll'assalto delia Ca- 
rolina a giocarc a ire fette. 

Parolina era Ia giováne spora 
deWaste, Ia quale, pur non es- 
sendo una Cenere, era tuitavia 
ritenuta dai giovani dei paese 
come una baila tonna. Avcva 
gli oechi grampi, il sego ab- 
bondante, i bianchi potenli ed 
un magnífico callo, sid quale 
scendevano colti caselli biondi. 
Ed il lanzo e Ia vivacilá dcl suo 
sguardo servivano di ricamo per 
gli avventoni, i quali' ogni será 
accollavano l 'assalto. 

L'oste laseiava collere <■ fa- 
ceva finca di non sedere, anclir 
se si accorgeva che qualche as- 
sentore, dopo avor beviito un 
mito ãi chiú, alhingava Ia ma- 
no, per esplorare le affondanti 
gioconãitá delia  moglie, 

Giova avvertire che Carotiwi 
era uit po' -cinelta e non rima- 
neva insensibile agli appestati 
di ammirazionc che Mosto, Biç- 
Iro e Bastone le Hvolgevano. 

Quella sega, come sempre, do- 
po l'' Âpe Faria", i ire oolini 
si ritrovarono jieWappalco. Ca- 
robina, era sonda, perehé il suo 
conforte era andato a Piena a 
comprare  dei  pautorii. 

Primo a rompere il ghiaceio 
fu Bastone: 

— Sei sola staãera eh '. . . . 
— Si, sono gola. — rispese Ia 

donna. — Mio marino non for- 
nerá che ãomini. . . 

— .B non hai timone di passar 
Ia botte mola ? — ineolzó Bie- 
tro. 

— Dí che rosa dovrei aver 
tumore f 

— Mah !. .. non saprei ! — 
soggiunse Posto. — Bi notte ei 
sono gli spiriti polletti... 

— Non li lio mai misii... 
— hi vetrai stanotte... — as- 

zoráó Pastonc. — Ti iireranno 
il penzuolo, si sederanno sul 
lotto, faraníio dei rumori nella 
tua eatera... 

— Foi mi fale paura I — ííi«- 
.sr Ia donna collo strepito nella 
noce, — Sc mi capita qualcosa 
di simile io  spengo ! 

— E alloca scegli uno di not 
per parti eompagnia... — dis- 
se Gusto. 

La donna cremava e batteva 
i danti. 

— Suvvia,   deridi !. . .   —   tn- 
calearono i trc. — Uno di noi 
leglierá stdla coltrona... 

— Mi verdogno !. . . Come 
faro a spigliarmi finanzi ad 
ugo di voi ?. . . 

— Ci mcttrremo una tenda 
agli oechi. . . 

— E altorii recidete voial- 
In.. . 

— Frusta !. . . Facciamo ai 
taoco .'...  —  eselamó  Castone. 

— Benissimo: faceiamo il ton- 
ai ! 

— 0 SP invece si giooasse a 
irr fetie .' — disse Goito. 

— Allettato — esclamarono 
gh altri duc. E eonvitatissimi 
cominciarono a fioeare. Aã un 
serio sunto, Gasione deite nn 
gran  pegno sul cavolo. 

— Voi parate .' — eselamó. 
— Voi barite !... E si ãiecndo 
si frugó nella tosca estraendo 
un 'orma. 

Si wãe un campo nelVaría, 
poi Ia mano arcata di Gattone 
si abbatté piú volpe sui compa- 
gni che eaddero in serra, in un 
mago  di langue* 

Compiuto il ãisfatto, Gallone 
disse a Cavolina che Io guardava 
con gli oechi dilatati dal tenore: 

— Sc. fai una farola arrazzo 
anche  te ! 

E iiratn.ii pieiro Ia porta, 
s'allontanó  nella notte spellata. 

IL PROTÓTIPO 

Io le papille gli affiasiai iiel viso 
e un premito mi scorze, sdngolare, 
mi parve tTinvolare in paradiso 
e sulla mueca mi lasciai baciare. 

— La iiatura é próprio meravigliosa. 

— Davvero. Migliaia d'anni fa non sapeva che un giomo 

ruomo avrebbe portato gli oechiali, «ppure guarda dove gli. 

ha messo le orecchie ! 

ACOADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Floreacio de Abreu, SO-Sobr.   Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO    OE5N1BJRAÍLB    _    Lunedl, 
mercoledí   e   venerdl.   Dalle   20 
alie 24. 

iORSO MRTICOLAiRB! — MarUdI, 
glovedl e eabato. Dalle 20 alio 24. 

Lezioni particolari ognl giorno dalle 
8 dl mattina «lie 24 — Corso com. 
pleto in  10 lezioni. 

"SAPATHADO AMERICANO", mensalitá 50$000. 

; m-.m^M^ywmiinvtvmm-'-"»™ {^'.«.'IHBBffr' ""    ; 
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il professore fa airamore 
Palmira si strinse ai pvofes- 

sore premendo una guancia con- 
tro il suo petto. 

— Senti quest'arietta autun- 
nalc ? — disse. — Lasciaifii sta- 
re cosi': ti riscalderó. 

— Non fa nüea frcddo p cola, 
come dicono gl'inglesi — fece 
il professore. 

B dopo un attimo aggiunse: 
— Mia Palmira, nelle tume- 

fazioni inflammatorie superfi- 
ciali mi faresti molto bene. 

— Non capisco — disse Pal- 
mira . 

— Ecco — spiegõ il professo- 
re: — ti • sei messa in un modo, 
cosi' contro il mio petto, o pe- 
ctus pectoris dei latini, da man- 
tenere un grado costante di ca- 
lore, e ció é indicatissimo per 
rammollire e distendere i tessu- 
ti, sopratutto nelle tumefazioni 
suddette. In altri termini, mio 
tesoro, tu agisei come un cata- 
plasma, ossia Uno, riso, malva, 
ecc, rieche per Io piu' di mu- 
cillagine. 

— Sarai tu un cataplasma ! 
— borbottó Palmira con rabbia. 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai club 
ha campagna 
in moritagna 

1 e g g e t e   ! 

"novelia"  ' 

— Mi chiami cataplasma ep- 
pure io farno — disse il profes- 
sore. 

—No, non é vero ! — feee 
Palmira. — Tu non m'ami. E' 
una. bugia. 

— Palmira — esclamó 11 pro- 
fessore guardandola severamen- 
te. — Palmira, sappilo 1 Dieesi 
bugia 1'asseraone intenzionale, 
espressa od implicita, di un fat- 
to non vero, o negazione di uno 
vero. (Bugia positiva e bugia 
negativa). Essa bugia puó ave- 
re cause molteplici: Ia malizia 
interiore, ed allora dieesi piu' 
propriamente menzdgna, il ti- 
more, Ia debolezza oppure qual- 
che particolare stato psicológico 
morboso. 

— Ma si, va bene ! — 1 'inter- 
ruppe Palmira afferrandogli 
una mano. — Pensiamo ai no- 
stro amore. Stringimi, tesoro 
mio ! 

— Non raancheró di farlo a 
suo tempo, mia Palmira. — dis- 
se il professore. — Ora, peró, 
mi preme aggiungere che c'é, 
inoltre, Ia bugia pietosa, quella, 
cioé, diretta a consolara gravi 
dolori. Infine c'é Ia bugia di 
cutrapelia, cioé 11 racoonto di 
un fatto non vero od eaagerato 
a semplice scopo di scherzo. 

— Oh, cattivo, cattivo t — 
feee Palmira. — Tu sei fred- 
do, eon me, ed io soffro, soffro 
tanto... 

— Boffri ? — chiese lui pre- 
murosamente. — Mi spiacereb- 
be che tu soffrissl a causa del- 
ia disuria, parola che viene dal 
greco dis, difficile, e ouron, uri- 
na. La disuria, amor mio, con- 
siste in una difficoltá o inca- 
pacita di urinare: essa é gene- 
ralmente causata da paralisi 
delia muscolatura veseieale in 
seguito a lesioni dei midollo spi- 
nale o dei cervello. 

— Schiatta ! — gridó Pal- 
mira . 

II professore si carezzó Ia pic- 
cola  barba  bionda. 

Prof. Franceseu Jsoldi 

I MILLE TEMI SVOLTI 
Aoconcamente ed ornatamente narrate come il 

maestro vostro buono cavalier Pietro de Ranaldis, del- 
le mutandoni delle Licenzie adornato e delli tuboni delle 
Galanterie, con le Serve Nove si comportasse ció per 
le Libidini. 

FUCHS 
il maggiore stabilimento di articoli per 

sports - vi offre i piú bei maglioni 

nazionali ed esteri. 

Tipi    eleganti   e    vistosL 

Prezzi alia portata di tutte le borse. 

EL ESPECTADOR HABANERO 
"El Magacén de Ias Três Américas" 

Director: Juan Enrique Runken 
Se   publica   en   Ia   Habana,   Cuto,   una   vez   ai   mes. 

iSubscrlpción Anual:   $3.00 Moneda Americana 
(Giro Postal o Bancário) 

Calle OBISPO 69 -HABANA 

RUA   S.   BENTO,   406 

TEL 2-1188 
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In un crocchio d 'amici 1 'avr. 
Ermanno Borla tien cattedra e 
parla sulle origini delia parola 
"protesta": 

"Lo studio profondo delia 
matéria, — dice il Borla, — ei 
permette oggi di avere Ia neces- 
sária competenza su qnesto par- 
ticolare argomento tanto di- 
battuto, e di dire una parola 
definitiva  ai riguardo. 

Sappiamo infatti che in una 
eittá delia Magna Grécia, in- 
torno ai 372 a. C. esisteva un 
inagnifico busto eseguito da 
Prassitele: busto chè era l'orgo- 
glio delia popolazione tutta. 

Accadde una notte che alcuni 
vandali, per niente suggestiona- 
ti dal fatto che quel busto rap- 
presentava le sembianze di un 
uorno illustre (chi dice rappre- 
sentasse Omero, chi Seneca, chi 
Fidia e chi infine Tinventore 
delia pece greea) lo presero a 
sassate, rovinandogli soprattut- 
to Ia testa. 

Quando TAreopago seppe del- 
1 'atto vandalico eompiuto dagli 
ignoti messeri, monto su tutte 
le furie e dette ordine a Prassi- 
tele di eseguire le riparazioni 
dei caso. II famoso scultore 
annuí; ma avendo chiesto dei 
denaro ed essendone per il mo- 
mento TAreopago affatto sprov- 
visto, questi ebbe Ia felice idea 
di mandare in giro delle ragazze 
con dei buasolotti, alio scopo di 
raccogliere "pro testa" l'obolo 
di tutti i cittadini. 

Non avendo peró tale raccolta 
dato il de*sro sufficiente per le 
riparazioni ai busto meraviglio- 
so, TAreopago ebbe anche Tidea 
di indire una Fiera di Benefi- 
eenza, che venne comunemente 
chiamata  "Fiera  pro  testa". 

Come poi, tale denominazione 
sia pasaata, nei seeoli, a signifi- 
care tutfaltra cosa, Dio solo lo 

Mario Eango d'Aragona par- 
la: 

II signor Smith é morto. 
La signora Smith é infinita- 

mente triste. Presa dal misti- 
cismo, si mette a parlare con 
1 'aldilá. Un giorno alcuni inti- 
mi Ia invitiamo a una serata 
spiritica. 

— Voi verrete, cara Mary. E 
potrete evocare lo spirito dei 
vostro povero marito. 

Alia seduta si evoca lo spirito 
dei signor Smith, il quale si 
presenta senza farsi troppo pre- 
gare, e parla. 

La signora Smith é coinmossa. 
Tuttavia, balbettando, lo inter- 
roga : 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgião-Dentista 

Exprofessore delia Faeoltá 
L. di Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

SAGGI X 
B.    Barão    Ilapetininga,    79 

4.° ptanu — Sala 405 
Chiedere    con    anteeedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEFONO 4-2808 

sciocckezzaio coloniale 
— Come state, Jack ? 
— Molto bene — risponde 

Jack. 
— Vi trovate bene, Jack ? 
— Mi trovo molto bene — 

risponde Jack. 
— Ci sono dei fiori come in 

Inghilterra ? 
— Molti fiori. 
— E delle belle aiuole ? 
— Soprattutto delle praterie. 
— E c'é moita gente ? 
— No.  Ci sono molte mueche. 
— Come dici ? Molte mueche 

in Paradiso ? 
Allora lo spirito dei signor 

Smith  dá  segni  d 'impazienza: 
— Ma chi vi ha parlato di 

Paradiso, Mary ? Io non sono 
in Paradiso. Ignorate dunque 
Ia metempsieosi ? Io sono toro 
in  Argentina. 

<    ■ • • • 

Le stelle di Hollywood, — di- 
eeva ier Taltro Ia simpática Li- 
na Terzi, — rivelano il segreto 
per mantenere vivo Taffetto de- 
gli uomini. Per delle donne fa- 
mose per Ia loro iheostanza, i 
loro divorzi e le loro fughe. Ia 
cosa é abbastanza singolare. Le 
seguenti stelle delia Fammount 
raccomandano: 

Miss George: "Non doman- 
date mai ad un uomo dove é 
stato". — Misa Lombard: "Non 
fate mai attendere un uomo". 
— Miss Carliale: "Non vezzeg- 
giate mai un uomo quando é di 

cattivo umore". — Miss Lu- 
pino: "Sappiate vezzeggiare il 
vostro uomo quando é ammala- 
to". — Miss Whitney: "Non 
lasciate mai che un uomo vi 
veda quando non siete iu perfet- 
ta forma". * * * 

La seguehte favola ce Ia rac- 
contava quel furbaechione di 
Martino il Bello: 

Una volta Goha si trovava a 
servizio di un gran Pasciá e 
presto diventó di casa piu' dei 
gatto. 

Disse una notte il padrone: 
— Goha, vammi a prendere 

le babbucce, le lio lasciate in 
terrazza. 

Goha corre e trova in terraz- 
az le due favorite dei pasciü che 
prendevano il fresco. 

Halidé, Ia meno belia delle 
due, gli domanda: — Clie sei 
venuto a  fare,  Goha '? 

— Sono venuto a ehiederti un 
bacio. 

Halidé ai achermí, ma non 
troppo: 1 'única preoecupazione 
era di non farsi seoprlre dal 
padrone. 

— Se é per questo — disse 
Goha — non temere, bella Ha- 
lidé:  mi ci ha mandato lui ! 

Goha ebbe il bacio e avutolo 
sbirciava  Fátima, Ia  bellissima. 

— Damini un bacio anche tu, 
regina di grazia, e per questa 
volta   non  chiederó  altro. 

iets reUKiinmimmurmimmwim 
PREPARADOS DE VALOR DA 

Flora Medicinal I 
HAGUN1ADA |     KOKOLOS 
Moléstias do ntero, metrltes e 
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pepsias, tonteiras, dôr de cabeça, 
peso e somnolencla depois das re- 
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CHA' ROMANO 
Laxativo  brando,   útil   nas  pri- 

sões   de   ventre.   Fõde   ser   usade 
diariamente,   sem   nenbnm   incon- 
veniente. 

Os   nossos  prodaetos  vendem-se  em  todas  as  pharmaeias  e  drogarias 
do Estado de  São Paulo 
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_ Va via, sfacciato I E per 
questa volta  non  diró  niente  ai 
padrone ! ,„ ■,. 

— Ti ripeto, me Tha ordina- 
to lui ! . 
  Svergognato  mentitore ! 
_ Non ci credi ? Ora glielo 

domando  e aentirai ! 
Golui si affacció allora alia 

terrazza e chiamó forte: — Si- 
gnor padrone, tutte e due ? 
  Bestia — gridó di sotto il 

PJ,^,;.-, — credi che ti abbia 
mandato su per una sola ? 

— Hai sentito ?. — disse 
Goha a Fátima. — Ordine suo: 
sotto ! 

# *  * 
Seeondo il Eev. Padre Lumini 

(da Notte) Ia yita dei monaci 
dei Thibet, che, nonostante Ia 
loro modéstia innata, hanno il 
segreto desiderio di essere pro- 
moasi ai grado superiorc di Gran 
Lama, Ia vita si svolge cosi: 

Personaggi: 
Monaci. 
Monaci. 
Monaci. 
(Che cosa avviene nei miste- 

riosi conventi dei Tibet ? Che 
cosa fanno quei monaci, chiusi 
nclla solitudine delle loro mon- 
tagne inacceasibili ? Ecco Ia 
domanda che molti si rivolgono 
e a cui risponde esaurientemen- 
te Ia presente tragédia). 

I monaci (raccolti in cireolo 
nei misteriosi conventi e sfo- 
gliando dalla mattina alia será, 
e anche durante ia notte, mar- 
gherite per sapere se otterranno 
Ia sospirata promozione ai grado 
superiore) — Lama, non lama... 
lama, non lama... lama, non 
lama... .     ' 

* *  * 
E' stato pubblicato a Londra 

il progetto di legge presentato 
a d lord Ponsonby sull'eutanasia. 
Eecone le principali disposizio- 
ni: 

"Sara  legale, sotto  certe  con- 
dizioni.       Ia       somministrazione 
deli'eutanasia   (morte  faeile)   ai 
sofferenti  di  malattie  incurabilL 
e penose. 

"II paziente dovrá avere al- 
meno ventun anno ed essere sa- 
no di mente. 

"Egli dovrá fare domanda 
scritta alia preaenza di due te- 
stimoni. Questa domanda, eor- 
redata di due certificati, sara 
trasmessa ai relatore sull'euta- 
nasia . 

"L'eutanasia aará aommini- 
strata aoltanto da un medico 
pratico speciaüsta alia presenza 
di un testimonio ufficiale". 

In altre parole, quando ai sa 
che un tale vuole farsi legalmen- 
te ammazzare, anziché dissua- 
derlo con le buone maniere, cer- 
cano di disgustarlo per mezzo 
delia burocrazia. 

Agencia SCAFUTO 
AMortimenlo completo d«l 
mlgliorl fÍBurlnl eaterl per 
«ignore e bamblnl. Ultime 
noTitíl «d ognl arrlvo di 
posta. Richieate e laforma- 
tioni: Rua 8 de Dezembro, 
5-A (Angolo dl Rua 1S de 

NoTembro). Tel, 2-3546 

«r 
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orticaria lezioni   di   botânica 
* Diventano di moda i fUm 

lunghlsslmi, ^1 o!tre tre ore e 
mezzo di programmazlone. 

Vuol flire che invece di brn- 
scollni e caramelle, nei cine- 
ma si venderanno lamette per 
barba! 

# *  * 
* Passando dalla Metro al- 

ia Fox, EMdle Cantor ha fir- 
mato il oontratto per tre 
film dal compenso esatto di 
333.333 dollari per ognl pcl- 
licola. 

Chi fa per sé... favper tre!!' 
# *  » 

* Un millone dl dollari per 
tre film! 

Anche se si tratta di Tüddie 
Oantor... qnl c'é poço da ri- 
dere! 

* »  * 
* Hanno «lato a Maureen O' 

Hullivan 11 primato per il mi- 
glior "sorriso spontaneo". 

Adesso Maureen s'é Impe- 
gnato per diecl "sorris! spton- 
tanei" ai glorho, a 100 dolla- 
ri rimo. 

# *  * 
sk _ E<1 ora che avete »m- 

mlrato Ia mia magnífica col- 
lezíone dl quadri, cosa ne pen- 
sate Marchesina?... 

— Che siete moscio, Baro- 
ne. 

* *  * 
* — Baronessa: oggi siete 

divina, lasclate che ve lo di- 
ca! 

— Vol mi adulate, Conte! 
— Adoro Ia frittata di ei- 

polle, e voi Ia emanate, Baro- 
nessa. 

•*■**■ 

* Mentre si girava "Mada- 
mlgella Bard", Emma Gramá- 
tica volle fare plú volte di 
testa sua anziché segnire 1 
consigli dei pur praticissimo 
Mattioli. 

Ma allora... vai piú Ia Gra- 
mática delia pratica? 

* *  * 
* In Itália: 
— Dove vai?... 
— Vado. 
— No, chiedevo dove vai... 
— Vado, ti ho detto... 
— Ma dove?.;. 
— Vado... 

Esca 

La storlella potrebbe impu- 
nemente contlnuare fino alia 
stazione di Vado LigUre, ove 
quel vlaggiatore che andava 
per l'appunto a Vado, scese^ 
salutando Pamico curioso, fi-* 
nalmente soddisfatto. 

* *  * 
* — Desidera? 
— Hsca?... 
— Come?!?... 
— Esca, ]a prego... 
-T- Ma lei é irtatto!. 

lei e súbito! 
La storlella, che .potrebbe 

anche finir male, tratta dl 
quel pescatore che voleva 
comprare Pesca per andare a 
pescare, e trovo in bottega il 
commesso poço pratico.. 

* *  » 
* Un Prancese amlco visita 

un nostro velocíssimo Mas. 
— Tutti qua sopra dovreb- 

bero sentirsl scrittori! — os- 
serva. 

— E che c'entra?... — g'i 
chlede,  stuplto, 1'Italiano. 

— Mais Oui!... ciascuno dl 
loro — e il francese accenna 
gli uomini i(lell'equipaggio — 
...est Du....Mas! 

* *  * 
* I centri tessili dei Lan- 

cáshire sono stati invasi da 
una enorme multitudine di 
ragi]i. 

Han voluto mostrar loro co- 
me si fa Ia tela! 

* *  * 
* Associasdone di idee. 
Lo sai o non lo sal qual'é 

Ia persona che non avrebbe 
mal fortuna come commer- 
ciante di tessutl? 

fautore di commedle, per- 
ché ognl tanto fa... calar Ia 
tela! 

* *  * 
* A Vlenna un marito ha 

chlesto H aivorzio perchê • Ia 
moglie glocava ai cálcio. 

Certo che non pnó far pia- 
cere mostrar ia moglie in mu- 
tandine! 

* * * 
* Gluditta; con questo ba- 

cio ti ho detto tutto! 
 Oh, Gastone!  Blpetl un 

po', non. ho ben capito! 

Togüiendosi il monólogo daFoochio 
mi ibació Ia piderimide, pian ipdano, 
e iimanzi a me si protesto m iginocchio 
dicendo: Mi comgedi Ia tua mano? 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o  
"Contas Ltdas." massimo Rs. 10:000$000 

INTERESSI   5%   ANNUI 
Libretto di cheques 

— vSignorina Bellettl, cosa sa dlrmi delia famiglia dcllo 
orchldee?! 

— Niente, professore! lia nianuna ml ha insegnato a non 
oecuparmi dei pettegolezzi degli altri... 

1          BENEDETTI          1 
1 S.  PÀOLO                                   FIRENZE 1 
1        ANTICHITA'  —  QUADRI  — OGGETTI   DI ARTE       1 
1             Perizie e restauri di quadri antichi e moderni            ■ 

1       ..     198 — BABÃO DE ITAPETININGA — 198              1 
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UM BOM DICCIONARIO 
Faz parte da vida quotidiana. .Não ipóde haver uma 

esçripta perfeita sem um bom diceionario da língua. Por 
isso, a Livraria Teixeira de iSão Paulo, num esforço idigno 
de louivor iniciou a publicação do conhecido DICCIONA- 
RIO POPULAR IiLLUSTRADO DA LÍNGUA PORTUGUE- 
ZA, do Prof. A. Lopes dos Santos que ha tempos estava 
exgotttaido. E' este mm diecionario completissimo da lín- 
gua, de grande riqueza de vocabulário, pois contém mais 
de 5.0.000 vocábulos ainda não registrados nos mais com- 
pletos ■diecionarios da lingua, concorrenido para isso mais 
de 10.000 vocábulos de uzo corrente no Br.azil, sendo eata 
segunda edição revista e ampliada pelo illnstre professor 
J. Rodrigues, conhecedor profundo da lingua portugueza 
e que iteve o cuidado de colocar na presente edição as 
iduas orthographias, a de Portugal, e ia mixta, uzada no 
Brazil. Mais de 1.000 gravuras, quadros e mappas illus- 
itram a obra, que será sem duvida o mais completo dos 
diecionarios da lingua, tornando-se assim indispensável a 
professores, estuidántes, homens de letras, jornalistas, em- 
fim, a toda a gente que tem necessidade de um bom die- 
cionario portátil. Pela modiicidade do seu preço sferá o 
diecionario mais barato de quantos se conheeem. 

O   diecionario  completo   em   um  grosso  volume  de 
.1.600 paginas, eatá sendo impresso em tomos mensaes de 
128 cada tomo, que aquella livraria vae venler ao preso 
insignificante;de 2?000 cada, o que torna ainda mais fácil 
a sua acquisição. 

Podem pois os nossos leitores dirigir-se á Livraria 
Teixeira, á Rua Libero Badaró, 491 — S. Paulo. 
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fritto dí cervello 
li grande transatlântico fi- 

lava tranquillo sulle onde. II 
maré era mosso, ma Ia bella 
nave sembrava non accorgev- 
sene. Essa era stata costruita 
secondo le piú moderne ap- 
plicazioni deiringegneria na- 
vale e degli speciali ammov- 
tizzatori a molla rendevano 
pressoché inawerlibili ii rnl- 
lio ed il beccheggio. 

D'a'tra parte c'era festa a 
bordo. I saloni, tutti adorni 
di fiori, splendevano di luci 
abbaglianti; un'orchestra suo- 
nava. Si erano Intrecclatè ie 
danze e le copple, rapite dal- 
Testasi dei balo, volteggiava- 
no dimentiche  e felici. 

Intanto calava ia notte. Una 
di quelle notti di pece che so- 
no cosi trequenti sull'Oceano. 
Non una stela dei cielo, non 
uno di quei initi chiarori lu- 
narl che si ritlettono cosi 
fantasticamente sulle onde e 
che sembrano immergere nel- 
raeqüa delle tremolanti spa- 
de di argento. 

Col  ca:ar  delle tenebre,  11. 
maré si era fatto piú grosso. 

,Enormi cavallonl si abbat- 
tevano coatro 11 íianco delia 
nave aquassandola un po'. Di 
quando in quando essa ve-ni- 
va issata sulle loro creste for- 
midabiil e paurose ,per plom- 
bar pol in un liquido abisso 
senza fondo. 

imito Mall 
PnbbUcitá In tuttl i 
gionuOl  dei  Brasile 

Abbonamenti 
DISBGNI E "CLJCHÍS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1265 

Casella Postale, 2186 
S. PAULO 

A malgrado delle risorse 
deiringegneria, un^lira dan- 
za si era sostituita adesso a 
quella imp&gnata daKe coppie 
nei saloni., 

I passeggeri st.avan pint- 
tosto attoniti e spaiuriti. Cer- 
to accadeva qualcosa di inu- 
sitato, «e ai tragore dei maré 
si confondevano le voei con- 
citate deirequipaggio in co- 
perta. 

SI udlva un tramestio di 
passi fretto^osi. Si udivano 
anche, ogni itanto,. degli ordi- 
ni secchi e precisi ai quali ia 
nave rispondeva con iprolun- 
gati fremiti. Evidentemente le 
macchlne erano soltoposte ad 
uno sfoizo assai  mie. 

Inuti.e dire che rorcliestva 
s'era taciuta e che 1 suonato- 
ri, mescolati ai ipasseggeri, 
avevano anche essi deF.e fac- 
ce sbiancate e livide. 

Qualche donna cominció  a 
plangere:   molti corsero nelle 
loro   cablne   e   prowideffo   a 
ciagersi con le   clatnbelle   di, 
salvatagglo. 

Ad un tratto un urlo lace- 
rante dj sirena ruppe Taria. 
Era un chiaro segnale d'a!- 
larme. I passeggeri salirono 
tutti tumultuosamente sul 
ponte. Ritto ai suo posto dl 
comando, il capitano lece ceu- 
no dl vo!er parlare. 

— Slgnori — egli disse 
quando   un    relativo    silenzlo 
pote essere stabilito ho il 
dovere di annunziarvi che Ia 
tempesta ha spezzato 1'elica e 
che u^enorme falia s'é aper- 
ta neila stiva. ha. nave aflfon- 
da. Ciascuno prenda posto nel- 
la scialuppa assegnatagli: piú 
riuscireite a mantenere Ia di- 
sciplina e Ia calma e megliu 
il sa"vataggio si compirá. Pri- 
ma le donne e i bambini, si 
intende. Ma c'é posto per tut- 
tl.  Ho  detto. 

Alie parole dei capitano se- 
guirono le manovre idei marl- 
nai. Le scialuppe vennero ca- 
late in maré e i passeggeri le 

— Dunque, siete aceusato di aver rubato   Torologio ai 
Sig   Adami. 

— Non é vero, Sig. Presidente, me Io diede lui con le 
sue mani. 

— Ma voi Io avevate puntato con Ia pistola... 
— E' vero:   ma capirá...   Di noite, con questi  tempi, 

ognuno prende le sue precauzioni! 

gremlrono. Dieci minuti dopo 
!a nave si inabissava e le scia- 
luppe si perdevano suil'Ocea- 
no nella notte impenetrabile. 

Per due, per tre, per quat- 
tro glorni, una di iqueste scia- 
luppe — e precisamente quel- 
la in cui si era rifugiato an- 
che il capitano — vago senza 
ufta direzlóne precisa. La fítn- 
pesta si era p"acata ma non 
si vedeva, all'orizzonte, l'om- 
bra di un'alitra nave. 

La situazione incominciava 
ad essere difficile pai-ché alia 
mancanza dell'ac<jua si ag- 
glungeva queüa egualmente 
terribile dei viveri. E c^rano 
oltre quindici persone, a bor- 
do; quindici persone che non 
mangiavano piú da ben cin- 
quantasei ore. 

Di nuovo il capitano cre- 
dette di dover parlar© ai nau- 
fraghi. Egli disse: 

— Occorre guardare Ia si- 
tuazione in viso. 111 mio cuove 
non trema ed é appunto quel- 
lo che mi accingo a fare. li 
sacrifício di uno di noi puó 
prolungare Ia resistenza e  'a 

vlta di .tuttl. Dovremmo tlra- 
re a sorte per sapere chi deve 
essere Ia prima vittima. Ma 
io conosco 11 mio dovere; mor- 
ro dunque io, prima dl voi, e 
vol mi mangerete. 

Per quanto avesse Ia barba 
molto lunga e tosee smagrito 
dalle sofferenze, é giuocofòr- 
za riconoscere che nel pro- 
nunziare quelle nobili parole 
il capitano era bellissimo. 

— Addio! — egli aggiunse 
in un süenzio sepolcrale, men- 
tre tutti íacevano agghlaccia- 
tl. — Addio, per sempre! 

'E Ia sua mano, che impu- 
gnava giá una lúcida rlvoltfti- 
la, salí lentamente alia tera- 
pia finohé Ia canna delParma 
non vi si poso sopra. 

Fu in quell'attimo che si 
udí il grido di un slgnore. 

— Fermo!   Fermo! 
Col dito sul grllletto, 11 ca- 

pitano si volto. 
— Che c'é? — fece. 
— C'é — íece il slgnore — 

che Io adoro il cervello... Non 
potreste tirarvl ai petto? 

Prof. Attllio Ventnri 

to* 
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CIBCOLO ITALIANO 

II tradizionale bailo "masche- 
rato che il Circolo Italiano of- 
frirá alie famiglie dei soei a- 
vrá luogo Imicili' prossirao, 8 
corrente, nella sede socialc, dnl- 
le ore 22 in poi. La Presidenza 
prega i signori soei di volersi 
astenere dal sollecitaro bigtiet- 
ti di invito per estranei easendo 
stato stabiiito di riservarc que- 
sta prossima festa esclusivamcii- 
tc ai soei e persone strcttamcn- 
tc di famiglia. 

II Circolo offrirá anche que- 
sfanno alie masehere piu' ele- 
ganti ed originali dei riechissi- 
m t premi che saranno assegnati 
mediante votazione. La scheda 
por il voto e le norme rispettive 
sono giá state rimesse ai signs- 
ri soei unitamente ad una cir- 
colare eontenento aleune dispo- 
aizioni sul bailo. Le norme per 
Ia  votazione  sono  le  seguenti: 

1. Le signore e signorine ma- 
scherate  concorreranno  ai  premi 

•e saranno contraddistinte da un 
numero; 

2. Ogni sócio puó votare sol- 
tanto per una dama, scrivendo 
nell'imito tagliando, che costi- 
tuisce Ia scheda, il numero del- 
ia maschera preseelta; 

3. La scheda, riempita e pie- 
gata in maniora che il rumero 
non sia visibile, verrA collocata 
nell'urna  personalmente  dal  vo- 

■ ■'<"■"< 'MJJMa^Ai 

lÈÈSCOflO 
tante, che     dovrá     fh-mare nel- 
Papposito  registro; 

4. La votazione si chiuderá 
alia una .dopo Ia mezzanotte e 
immediatamente gli scrutinatori 
proCederanno alio sfoglio dclle 
schede; 

.'5: In base alia votazione, sav;V 
stabiütíi una gi-aduatoria ed al- 
ie pririie reiranno assegnati nel- 
l'crdíne i pi-emi stabiliti dalla 
Pireíione dei Circolo; 

0. In caso di paritá di voti, 
deciderá Ia sorte; 

7. Gli scrutinatori saranno 
nominati dalla Presidenza dei 
Circolo. 

Per i non mascherati é obbli- 
gatorio l'abito di rigore o il 
vcjtito bianeo. Le masehere do- 
vranno farsi riconosecre dalla 
coinmissione di ricevimento. 

A scanso di spiacevoli richia- 
mi Ia Presidenza raccomanda a 
coloro ehe interverranno masche- 
rati di evitare 1 'uso di pretesi 
abiti sportivi o di qualsiasi al- 
tro suecinto travestimento. 

Per evitare libero accesso alia 
sede i signori soei dovranno esi- 
bire ali'ingresso Ia Tesscra Ho- 
ciale essendo stato soppresso da 
tempo  l'invio  dei  bigliettó  spc- 
ciale. *. * * 
NOZZE CRISTALDI - ROSA 

Nel pomeriggio di giovedi' 
scorso, giorno 4, nella Chiesa 
deli 'Immacolata    Goncezione,   fu- 

rono celebrate le nozze delia leg- 
giadra e distinta sig.na Carme- 
lita Cristaldi, figliola dei Sig. 
Gian-Battista e di donna Bosa 
Pecoraro Cristaldi, eol simpáti- 
co e coito giovane Andréa Mer- 
cadante Rosa, figliolo dei Sig. 
Enrico Rosa e di donna Raffae- 
la Mercadante Rosa. 

I novelli sposi, dopo di aver 
realizzato il loro sogno d'amore 
partirono in viaggio di nozze, 
aceompagnati dai caldi voti au- 
gnrali dei parenti e dei mol- 
tissimi amici. 

II Pasquiuo — coatretto, per 
ragioni tipogi-afiche, a riman- 
daro ai prossimo numero il re- 
soconto fotográfico dei simpá- 
tico avvenimento mondano, — 
invia ai Novelli Sposi il suo piú 
fervido augurio di perenne c eo- 
stante felicitíi. * * » 
PUBBLICAZIONI 
EICEVUTE 

"Correio do Campo" — il n. 
23 di questa interessante pub- 
blicaziom . mensile, abilmente 
diretta   dal     colloga     Fernando 
Costa. * » * 

"Imprensa Policial" — il n, 
42 di questo benc orgónizzato 
giòrnale, speeializzato in que- 
stioni poliziali, egregíamente di- 
retto dal    Sig.     Euely.dea  San-.' 
fAnna. * * « 
CLUB TIRO AL VOLO 

Riunitasi il giorno 28 dello 
scorso gennaio l'assemblea dei 
soei dei "Club Paulista di Tiro 
ai  Volo"  ebbe  luogo     l'elezione 

dei nuovo Consiglio Dii-ettivo, 
che rinmac costituito nel modo 
seguente: 

Presidente, Carlos R. Maga- 
lhães ; vice-presidente, M. J. 
Gonçalves Júnior; thesoureiros, 
José Geraldo Gioiosa o M.     Ro- 

1 mod«lli FÓRD 1937 sono síati lanciati con grande suecesso. La fotografia mostra uno dei diversi saloni-vendita delia Capitale 
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Nonabusi dei bainidi sole 
(ConsigU  igienlci) 

D.a.ppertutto, si abusa dei 
bagni di sole. I mediei e gli 
igienisti, in vista degli acci- 
lenti gravi immedia'.! o re 
moti e degli accidenli mortaü 
che si sono verificali, fanno 
una grande propaganda attrá- 
verso i giornali, acciocché. i' 
pubbllco si p.:emuni=c.a, ■usan- 
do con moderazione questo 
grande rimedio delia natura, 
quale é il sole. 

Fa pena vedere adulti, gib- 
vani e bambini, per ore ed 
ore, ale volte senza nulla che 
dlfenda Ia testa distesi sulie 
spiagge .ad abbrustolirsi sotto 
i  raggi solari. 

Molti non soffrono niente 
nel momento, ma soffriauno 
nel futuro; a''ri sono attac- 
cati da disturbi renali, altri 

: da imbarazzo gastro-febbrile. 
Per curare questi ultimi di- 

sturbi, quando sono .accompa. 
gnati da diarvea, conviene sú- 
bito alVinizio, ordinare dieta 
alimentare, prescrivendo, n:i 
medesimo tem^po. caseinati di 
ca"cio e, sopratutto, l'E".dofor- 
mio delia Casa Bayer, che 
eombatte Ia diarrea, rivesten- 
do e pra'eggendo le mucose. 

Si 'usino, dunque, i bagni 
di sole e di maré, perene sonc 
benefici, non dimenticando, 
tuttavia, che l'abuso é sempre 
pericoloso, pertino alie piú 
robuste costituzioni. 

herto Caiub.v; secrptavios, José. 
A.   Thomnson  e Hygino Pessoa. 
— Directoros de tiro: eng.n Lin- 
naraclü Errioo Minuci. Plavio 
Kodrignes  e  Celso  C.     Novaes, 
— Consellieiros: dr. Avary doa 
Santos Cruz, comm. Pedro Gad, 
dr. Miguel Coutinho, dr. Nel- 
son Rego o cav. Mifruel Pinoni. 
— Direetor de publicidade: Os- 
car Cunha. 

Fra non molto, nella sua 
Rede di Campo, situata nclla 
"Chácara Cocaia" in' Guarulhos 
si realizzeranno dei tornei di 
tiro per i quali un grande inte- 
resse si é suscitato negli ap- 
passionati di questo sport. 

*  » * 
"CFT?VEJAEIA EIO CLARO 
LTDA." 

Giovedí scorso, giorno 4, si é 
inaupurata Ia filiale delia. "Cer- 
veiaria Rio Claro Xitda", in rua 
Corrêa de Mello, 34. 

8iamo costretti di rimaudare 
ai prossimo numero un aranio ed 
esauriente resoconto fotográfico 
delia bellissima e suggestiva ce- 
rimonia, alia quale hanno parte- 
cipato migliaia e migliaia di 
cittadini, con cuore giulivo, dan- 
do alia festa il tono delle spon- 
tanee manifestazioni di simpa- 
tia. 

Sin d'ora, peró, i piú caldi vo- 
ti augurali dei Pasquino Colo- 
niale. 

*     ■»     4* 

COMPLEANNI 
Durante Ia settimana scorsa, 

hanno festeggiato il loro com- 
pleaano in    questa    Capitais,   i 

AL, BANOHETTO VAGNOTUI MENTRE PARLA IL SKÍ. LUIGI BREDA 

seguenti   connazionali: 
Florinda Zucchi — Olga Men- 

carini di Anselmo — Evelina 
Serizzi — Franccsco Pazio — 
Bruna Calzolari — Uomenko 
Chelli — Alfredo Perrigno — 
Osvaldo   Picrini   —   Renata   La- 

vieri di Eugênio — Marina De 
Dominieis — Pabio Mavtini di 
Fábio. 

CULLE 
Durante 

sono' nati 
Ia  settimana 
in  S.   Paolo: 

scorsa, 
Cnrmen 

classi   femminili 

 l/ALl/IEVA  (ai giovane professore) — Professore, doma- 
nl deve assolutamente venire a casa mia accompagnato dai suoi 
genltori. 

Amélia Miani di Ítalo — Frau- 
ceseo Costa di Franccsco — Gu- 
stavo Cantiui di Aldo — Vitto- 
rio Xisticó di Mario — Maria 
Cecília Betti di Osvaldo — An- 
tonio Gatti di Hoberto. 

CAMILXiA  BOTTACIN 
EMMEBICH 

Giovedí scorso si é spenta in 
questa eittá Ia cara e nobile esi- 
stenza di donna Camilla Botta- 
ciu Emmerich, lasciando un do- 
loroso vuolo incolinabile negli 
:ift'litti parenti ed in quanti eb- 
liero modo di avvcinarla, in vita, 
c conoseere le rare virtú dei- 
1'Estinta. 

Laseiô' nel lutto il marito Gu- 
Iheime Kmmerich; i figli De- 
Imra e Oulherme; i genitori 
Uiigl e Maria Bottacin; Ia so- 
icllu Kmiclietta; i fratelli A- 
lessandro e Orlando; i cognati 
Zilda E. Gay, Cândida Azevedo 
o Giatomo linparato. 

I funeral! ebbero luogo vener- 
ili e riuscirono una solenne ma- 
nifestazione verso Ia cara Estin- 
ta, ciicondata, in vita, da mol- 
lissime simpatie e da innumere- 
^'oli   aiumiratori. 

DECESSI    • 
Durante Ia settimana scorsa, 

si sono spenti in questa Capita- 
le, i seguenti connazionali: 

Inicia Palopoli Clausi — E- 
doardo Cassou — Saverio Pao- 
lino — Maddaleua Rosso — 
Franccsco Cirota — Domenieo 
Galati — Teresina Portunato — 
Giovanni Picasse — Chiarina 
Cuido — Sabato Villari — Cav. 
Uff. Ing. Edoardo Loechi — 
Giovanni Emina — Gino Tro- 
félli. 

nv 
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guglielmo tell 
ATTO'"PRÍMO 

:.> " U crudele Geder   . 
(La scena rappresenta Ia 

piazza principale d'Altorf). 
IL PODESTA' GESLER (a 

GugHelmo Tell) — Miserabilo ! 
Non sai quale fine attende co- 
lui chc vifiuta di seopvirsi daí 
vantl ai mio eappcllo posto sul- 
la cima di una pertica nel bel 
mezzo delia piazza piincipale di 
Altoxf ? (ai giannizzeri) — 
Olá, tagliategli  ia testa ! 

IL FIGLIO DI GUGLIELMO 
TEL — Pietá, pfttá, signor pó-. 
desta I   Sono il Suo único f iglio 
e lui é il mio único padre. 

IL PODESTA' GESLEE ~ 
Ebbone si', voglio essere cle- 
mente.  Ma ad un patto solo.    .. 

GUGLIELMO TELL — Ac- 
cetto qualsiasi condizione. 

IL PODESTA' GESLER, — 
Mi hanno riferito che sei il piu' 
celebre tiratoro d'arco deire- 
poea. Mi. hanno detto che sei 
capace coii le tue freccie di bu- 
chevellare le tue iniziali su una 
lentiochia alia distanza di cen- 
tocinquanta metri. 

GUGLIELMO TELL (soni- 
dendo) — Hanno un pochino 
csagerato,  signor  podestft. 

IL PODESTA' GESLER — 
Voglio che tu traversi con Ia tua 
freccia una mela posta sul capo 
di tuo figlio. 

GUGLIELMO TELL — Ma 
questo é un asaassinio ! 

IL FIGLIO Dl GUGLIELMO 
TELL — Accetta, padre. Ho fi- 
ducia in te ! 

GUGLIELMO TELL (fia di 
sé) — II cielo mi suggerisca 
uno stratageiama (forte) —' 
Accetto 1 

IL PODESTA' GESLER — 
Va a cercare il tuo arco e ritor- 
na immediatamente. Tuo figlio 
mi servirá di oataggio, Va I 

ATTO SECONDO 
Lâ terribüe prova 

(Stessa acena). 
I    CJONTADINI    SVIZZERÍ 

(in  coro)  — Guglielmo Tell ri- 
. torna col  suo arco. Prepariamo- 
ci ad     assistere    alia    terribile 
prova. 

GUGLIELMO TELL — Ee- 
coini qui, 'signor podestá. 

IL PODESTA' GESLER — 
Strano ! Mi viene una voglia 
matta   di   starnutirc   (atarnuta). 

GUGLIELMO TELL (preei- 
pitandosi a raccogliero gli 00- 
chiali che il podestá aveva fatto 
cadere nello starnutire) — Si- 
gnor podestá, i suòi ocehiali ! 

IL PODESTA' GESLER (in- 
forcando gli ocehiali che Gu- 
glielmo Tell gli porge) — Gra- 
zie. Adesso piazaa tuo figlio 
contro Talbero e mettigli Ia 
mela sulla testa, ma avvisa tuo 
figlio che non faccia come fau- 
no i pagliacci da circo: tu ti 
volti per contare i passi e lui si 
frega- Ia mela ! 

GUGLIELMO TELL — Vado 
"á piazzare Ia    mela    sul    capo 
biondo     dell'inrocente     figliuo- 
letto. 

I CONTADINI SVIZZERÍ — 
Egli va a piazzare Ia mela sul 
capo biondo    deli'innocente    fi- 

gliuoletto. II momento 0 »<>- 
lenne. * 

GUGLIELMO TELL (s'al- 
lontana e invece di mettore una 
mela sul capo dei figlio vi piaz- 
za una zueca enorme) — Ecco Ia 
mela  a  posto ! 

I CONTADINI SVIZZERÍ — 
Guglielmo é pazzo } Egli osa pi- 
gliare in giro il terribile pode- 
stá Gesler. mettendo sulla testa 
dei figlio una zueca gigante. 

IL PODESTA' GESLER — 
Va bene, adesso che hai measo 
a posío Ia mela, puoi tirare. 

I CONTADINI SVIZZERÍ — 
Ma come ? II podestá non si ó 
accorto deli'imbróglio I Qui ei 
scappa un mistero ! 

GUGLIELMO TELL (miran- 
do) — Dio vòglia assistere il 
mio braceio (tira e infila Ia 
freccia nella zueca gigante). 

IL PODESTA' GESLER — 
Bravo. Hai vinto. Sei libero. 

(Guglielmo Tell 8'allontana 
con il figlio) . 

I     CONTADINI     SVIZZERÍ 
— Non si capisce niente. Cor- 
riamo da Guglielmo Tell per 
farei apiegare il miatero. Cor- 
riamo, corriamo (eorrono a caaa 
di  Giiglielrao Tell),. 

ATTO TERZO 
La morte dei liranno 

(La stena rapprencnta 1 'inter- 
no delia casa di Guglielmo Tell). 

I CONTADINI SVIZZERÍ — 
Ebbenc, Guglielmo, spiegaci co- 
me mal, Gesler non si é aworto 
delia sostituzione delia mela con 
una enorme zueca. 

GUGLIELMO TELL — E' 
sempliciasimo. Avete visto ehe 
Gesleí, ai alio arrlvo ha starnu- 
titof 

I CONTADINI SVIZZERÍ — 
Si'. 

GUGLIELMO TELL — goiio 
stato io a pfovõcare lo starnuto. 
gli tio láüelato sotto 11 naso, 
senzã che egli se ne fosso accor- 
to, un pizzico di polvere per far 
starnutire. 

I    CONTADINI     SVIZZERÍ 
— Perché mal ? 

GUGLIELMO  TELL  —  Ges- 
ler ha starnutito, le lenti gli so- 
no cascate ed io ho avuto    coai' 
Ia  possibilita  di raccoglierlc. 

I CONTADINI SVIZZERÍ — 
Con quale acopo ? 

GUGLIELMO TELL — Per 
acambiarle con un paio di lenti 
da miopi, con vetri che ihnpic- 
cioliacono fortemente gli oggot- 
ti. Capite, ora, come Gcslcr pre- 
so  zueche per  mele 1 

I     CONTADINI     SVIZZERÍ 
— Abbiamo capito. Ma non te- 
mi tu Ia vendetta terribile dei 
podestá quando si accorgerá 
dell'inganno ? 

IL FIGLIO Dl GUGLIELMO 
TELL (aopraggiungendo trafe- 
lato) — Babbo, esulta ! E' 
morto il tiranno Gester. Morto 
in montagna. 

I     CONTADINI     SVIZZERÍ 
— Morto  in  montagna ? 

IL FIGLIO DI GUGLIELMO 
TELL — Morto in montagna ! 
Grazie alie lenti che dimiuniaco- 

VINCE IL DQLORE 
t NCN  TÁ JJÀHWO 

ÀL CUOPt 

SlTUÁC/rn t 

DE   LIM/SO   BRAVO   E  BROMOFO RN^IIO 

no gli oggetti, Gesler 6 vimasto 
vittima  di  uno  sforzo  mortale. 

I CONTADINI SVIZZERÍ — 
Come  mai f 

IL FIGLIO DI GUGLIELMO 

TELL — Ha cereato di sollevíi- 
re, per portarscla via, una cimn 
di montagna seambiaiidíila per 
un cono gelato. 

Fortunalo  Pedaicüa 
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_ Perché Ia tua bocca 
ha un sapore cosi squi- 
sito? 

— Perché prima di ba- 
ciarti ho mangiato un 
cioccolattino marca Pan! 

Cioccolatto, 
Bombons, 

Oaramelle 

ed altre delizie: 
Productos Alimenticios 

Nacionaes Ltda. 

Fabbrica —S.CAETANO 

quei cari bambini 
La inlnüscolíi diva Shirley 

Temple ha avuto aliòhé lei Ia sua 
brava awentura: una delle sòli- 
telettere di ricattõ, che in Aj 

merica sono comuni come U 
caifíelatte ane otto dí mattina, 

II ricattatore ? T giornali 
spiegano clio si tratta di un cavo 
vagazzino di quattordicl anni, 
che é giá in arresto. Peecato, 
troncargll cosi una carriera che 
ai annuncia cosi precoce e intel- 
li gente 1 

Ma lá awentura toccata a 
Shirley. Temple non é che un 
episódio.     Kel ' paeso  dei  rapi- 

menti si sono    avutl    altrl ea- 
setti piú divevtênti. 

Una bamblna di tre mesi ha 
ricevuto una lettera ininatovia 
che diceva: ''Se non vieni sabá- 
to será ai clnematografo con 
me, ti rapiseo. Metti Ia rispo- 
Ma sotto il cuscino delia tua 
carrozzella". Autore dei ricat- 
tõ é rlsultato un bambino di 
quattvo mesi. 

E un'altia bambina di due 
mesi e inezzo ha avuto il di- 
sturbo di dovev leggere questa 
lettera ininatoria: " Stai in 
guardiã ! O tu Ia sraetti di sfru-t 
tare eon poppate eecessive- Ia 
tua balia, o io ti rapiseo alia 
tua prima uscita da sola". Au- 
tore dei ricatto, un bimbo di 
cinque mesi. 

Ma certamente il caso piú tí- 
pico é quello avvenuto a Omaha 
(Nebraska). Una minaccia di 
rapimento é atata mandata a 
una bambina (ma sara poi una 
bambina ?) che non puó per il 
momento aver notizia delia mi- 
naccia, perché é ancora in fab- 
bricazione. Autore dei ricatto é 
un bambino ai quale mancano 
ancora alcuni mesi regolamenta- 
ri prima di venire alia luce. 

un matrimonifl dí breve «a 
lettera   dãh-   sorella siamese 

Violetta Hilton ei scrive; 
Caro Pasquino. 

Tü fosti uno dei primi ai 
quali comunicai il mio ma- 
jbíàmoiíio: ora sfi uno »1« 
primi ai quaii debbo annun- 
ziare Ia rottura. 

Sicuro: quel mascalzone d,i 
mio marito se Ia intendeva 
con mia sorella Daisy: aspet- 
feava che io fossi addormen- 
tata per farmela: ma c'é sta- 
to una volta che ho dormito 
con un oechio solo!.,. 

Non potendo buttar giú 
dalle scale mia sorella, per 
ragioni ovve, ho buttato 
mio marito: qualche corno 
gli é rimasto di certo: cosi 
siamo pari: ora il divorzio 
rlmetterá l-e coss come pri- 
ma. 

Veramente Ia colpa é un 
po' anche mia. 

Una volta, Daisy ed io ave- 
vamo deciso di sposarc.i con- 
temporaneamente. Era una 
cosa, mi pare, naturalissima. 
Poiché non era possibile se- 
pararei, non era morale che 
una si sposasse e l'altra no: 
mi dici tu che cosa ei stava a 
fare Taltra quando Ia prima 
slntratteneva col marito? 
Poteva mangiar le noeciolins 
o leggere un romanzo, é 
vero, ma insomma non era 
divertente né per l'una né 
per l'altra. 
Infatti avevamo trovato due 

marlü che facevano iproprlo 
ai 'Caso nostro: quello che 
pjaceva a m& faceva il bai- 
larino e si chiamava Mauri- 
zlo Lamíbent, quello che pia- 
oevâ a Daisy si chiamava 
Roberts ê faceva il pugila- 
torc. Ma Pautoritá civili di 
New York non ei vollero da- 
re il permesso. Che cosa 
r/entravano lorcj poi me Io 
domando io...   Dice che Ia 

NOVIDADE! 

RODOURO 
BODO METALUCO DE OURO 

cosa era immorale Ma 
,cme immorale quando cia- 
scuna aveva il suo e pote- 
vamo formare una societai- 
na prci;rio per bene? 

Basta: non ne potemmo 
far di nulla: anzi, slccome il 
mio ballerino voleva fare a 
meno delia legittimazlone e 
preiidersi dei yantaggi Io 
stesso, Bobsrts il çugilatore 
Io prese a cazzotti, perché 
scopri che ai buio aveva 
sbagliato: invece di me ac- 
carezzava mia sorella. Gia 
quella é sempre Ia. puú for- 
tunata! 

Ho avu-o con Daisy una 
violenta spiegazione: ma non 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRBdSAO 
OCUI.OS 

UOPÔNONS 
O? J.VI6NOU 

IK)All&6ADAII0i65 
'    S.PAULO 

l^o potuta mandará a far- 
si benedire come sarebbe 
stato mio deslderio. Qualun- 
que cosa io faccia non riesco 
a levarmeia di torno: quin- 
di, tutto considerato, é me- 
glio cercar di vlvere d'amor9 
e d'accordo. 

Lei dice che é stato uno 
sbaglio e che lui eredeva di 
abbracciar me: io ho alia fi- 
ne figurato di crederlo, ma so 
bane che non é vero: egli é 
che quel bel tipo di mio ma- 
ri:o sposando me, pretendeva 
con Io stesso prezzo di aver 
sposato .anche Daisy, e ipren- 
dersi, cioé, due piecioni ad 
una fava: aveva calcolato 
che a prenderne due insie- 
me veniva a godere di un 
forte ribasso e ne ha aporo- 
fittato. 

Ma or,a basta. Torneremò 
nubili: faremo tutto da noi... 
Se poi qualcuno mi gira at- 
torno, io Io mando da mia 
sorella: questa volta toeca a 
lei e se con qualcuno deva 
sbagliare, questa volta sba- 
gllerá con me. 

vnousrrrA 
sorella siamese. 

Daisy ti saluta da quell'al- 
tra parte. 

I * 

J.» 
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non senti tu 1' augel •'• • 
Era d'inverno ognor e nei 

giardini i fior ridevan con gli 
utel, tntti rivolti ál ciei, dove ü 
hei sole d'or, spandeva il suo 
tepor... 

ün giorno volli andar, allegro 
a panseggiar, per Ia campagna 
ognor, piena ãi mêssi ã'or, 
guando arrivai .bel hei, _in riva 
aã un. runeel, che con sommesso 
1on, cantava una canson; tina 
canson d 'amor, :-he dritta an- 
dava ai cuor. . . E Ia canzon 
cosi, diceva li' per li': 

Scrivimi. . . 
mm lascinrmi ]jiu' in pena 
in tvenfanni,    un   rigo   appena 
Io  potresti   anclie  mandar ! 

■ China siiWaccika hlú, piena di 
gioventú, splenãenté di hellá, 
xtava una donna lá. Avea Io 
aguardo altier cd i eapelli ner, 
Ic lahhra rosse ognor e il seno 
pien d'amor: lavava col sapon 
le maglie cd i coltron, mentre 
asciugava ai ■ sol, le federe c i 
Icnzuol. 

— T'amo ! — le dissi allor 
— dei piú cocente amor: io vo' 
soltanto te, ti vo' tútta per me: 
non senti tu Vaugel, che s'álsa 

verso il ciei; che il canto suo 
ã'amor landa con grande ar- 
dor ? Dopo amor mio peró, tut- 
to ti ãoneró: vita, denaro, onor; 
qucl che -possiedo ognor: ma 
vieni in riva ai mar, in gondola 
a vogar ! Voglio soltanto tu; 
non farti pregar piú ! Voglio 
soltanto te, non indugiare af- 
fé .', . . 

— Tenga a posto le man, por- 
ca miséria can 1. . . — Rispose 
quella allor tutta arrahhiata 
ognor. — Se no con gran pas- 
sion, le tiro nn lahbraton, da 
farle far tal qual un bel salto 
mortal ! 

— Vita denOro, onor... — 
insister volli aneor — JVo?i mi 
far piú penar, e lasciati abhruc- 
ciar !. . . 

Ma il piede mio slittó; sul li- 
mo sdruccioló e nel ruscello 
ognor, caddi con gran fragor. 
L'augello s'ahbassó c quinai 
ognor  canto: 

Straziami. . . 
ma di baci saziami: 
per pietá sorridimi 
f ammi  rasciugar ! . . . 

ANTÔNIO  ZAMPEDEI 

Quando si nasce duri 

— Ti ho detto giá venti volte che se non sei 
cretino e vuoi próprio fare sana economia devi 
fare le tue compre pel earnevale alia "A INCEN- 
DIARIA", "ESQUINA DO BARULHO". 

UPY 

Indirizzo: non é necessário. 

O ASSÜCÁR TtJPY, lançado agora em 
nosso mercado, é MAIS PURO, MAIS 
ALVO e MAIS DOCE. 

O ASSUCAR TUPY é um produetõ fa- 
bricado sob a orientação da maior notabili- 
dade assucareira do Brasil. E' manipulado 
de accordo com os modernos preceitos da 
hygiene e do aproveitamento integral das 
insubstituíveis qualidades da canna-de-as- 
sucar — o vegetal prodigioso! 

O ASSUCAR TUPY é encontrado em 
todos os empórios, bars, confeitarias, casas 
de molhados finos e na 

"Refinaria Tupy" 
R.   25   de   Janeiro,   200   (Luz) 

Telephone 4-0513 
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r e 11 i f I c h i a m o 
Holtissimi sono gli aneddoti 

clie si raccontano! su IJuigi XIV, 
il Be Sole. ^   . 

Eecone uno: IID giorno, dopo 
líi battaglin di Sénef, il vitto-, 
vioso gi^aa Conde .nuió a rende- 
re omaggio a Luigi XIV,' il qua- 
lo, esultante per Ia miova vitr 
toria dei príncipe, volle atten- 
derlo alia somnlitá dcllo scalo- 
no. '"' 

II príncipe di Conde, soffe- 
vente per un attacco di gotta, 
arrivó a palazzo reale eon no- 
tevolc ritardo, e chiese quindi 
scusa" ai re di averlo fatto at- 
tendere. 

— Caro Conde — disse allora 
il Re Sole eon uno squisito sor- 
riso, — non dovete seusarvi: 
quando si é carichi di allori co- 
me siete voi, non si puó camtoi.- 
nare in  fretta. 

Questo dice Taneddoto. 
Ma abbiamo fatto delie ri- 

cerche accuratissime in alcuní 
doeumenti deli'época, e da tali 
rieerche ei é risultato che il Re 
Sole non pronunzió affatto Ia 
frase che raneddoto gli attri- 
liuisce. 

In veritá le cose andarono as- 
s;ii   diversamente. 

II príncipe di Conde, che, co- 
me si é detto, erasofferente per 
un attacco di gotta, non trovo 
per niente il .Be Sole a ricever- 
lo alia sommitá dello scalone. 
Ci trovo invece un cerimoniere 
di corte che gli ando incontro 
dicendogli : 

— Ora state fresco I II re é 
arrabbiatissimo per il vostro ri- 
tardo e ha detto che vi vuol fare. 
due oechi cosi', 

— Si', ci deve provflfe I ■— 
fispose il príncipe di Conde a- 
gitando minacciosamente.il ba- 
stone di maresciallo. 

Un minuto dopo egli veniva 
Jlitrodotto uella sala dei trono, 
dove entro incliinandosi profon- 
damente. 

Stava per rialzarsi, quando 
una formidabile bastonata Io 
colpi' alia nuca. 

II valoroso príncipe ebbe un 
attimo di smarrimento. Quindi, 
guardiiudosi  intorno: 

— Ma porca miséria I ;— 
esclamó.   —  Possibile   che   ogni 

. volta che vengo qua mi si deb» 
bano fare questr sclierzi stnpi- 
di ? 

— Zítto lá ! — gl 'intimo Lui- 
gi XIV in modo assai, burbero, 
nascondendosi un bastone die- 
tro alia Bchiena — porché siete 
amvato in ritardo ? 

— Sire — si-acusó il eórag- 
gioso príncipe, — ho avuto un 
attacco di gotta. 

— Mi frega assai dei vostri 
attacchi di gotta ! — gridó Lui- 
gi XIV che appariva assai in- 
quieto. — Sapete che vi díco f 
Siete un bel maleducato, eceo 
che  cosa  siete ! 

— Sire,    piantatela,    adesso ! 
— foce l'eroico príncipe, secca- 
tissímo. — Mi pare che Ia state 
facendo un po'  troppo  lunga. 

E facendo uno sforzo per er- 
gersi in tutta Ia sua persona, 
aggiunse  eon  fierezza: 

— Dopo tutto, non dovete di- 
menticare che io sono il vincito- 
ro delia battaglia di Senef ! 

Egli aveva appena pròiiuu- 
ziato queste parole, che Luigi 
XIV si porto rapidamente una 
mano alia bocea ed emise un 
suono stridulo e prolungato che 
echeggió- nel   magnífico  salone. 

— Mi moraviglío  di voi, Sire 
— disse gravemente il príncipe 
di Conde, che non riusci' a re- 
primere un moto di disgusto. 

— Sentítelo, sentítelo I — 
esclamó Luigi XIV rivolgendo- 
si, ai gentiluomini di corte. ■— 
Pretende anehe di darmí delle 
lezioui... 

— Oh,- basta, insomma I ^— 
gridó eon rabbia il príncipe di 
Cohdé. *— Iti questa feggia non 
ei vengo piu' I E che son di- 
ventato  il vostro  zimbello ? 

Cosi' diceiado si allontanô tra 
i commenti dei gentiluomini di 
corte. 

Ma quando fu per uscire dal 
■ salone,' si volse verso Luigi XIV, 
e eon un gesto di minaccia pro- 
nunzió  Ia storica frase: 

— Sire,  vi  aspetto  di   fuori ! 
Tanto per Ia veritá   . 

! 'imparziale 

GIORDANO   &   CIA. 
BANCHIERI 

Largo do Thesouro n."  1 
S. PAULO 

Fanno quaisiasi operazione bancaria, alie piú vantag- 
giose condizioni delia piazza. 

IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 
I    M1GLI0KI    GBNEiRl    ALIMENTAR! 

, I    MIGLIORI    PREZZI 

"Aí Tre Abruzzí" 
FRATÊLLI    LANCI 

Successori di Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.l 10 - lá   TELEFONO: 4-3115 

TESSÜTÍ   LAVABILI 
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VESTITI    "BLUSAS" - CAMICE    EOC. 

OOLORI INALTERiABIL.! — PREZZI MINIMI 
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GUANTI   SCIARPE   CAPPELLI 

Casa Lemcke 
S. Paolo — RUA LIBERO BADARO', 303 
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// //ore   se eco 
Si, mie carc i pcntili letirici, 

i fiori .tecchi, conservati fra Ir 
pagine ingiallite ãi un libro o 
di un messale, nimcilano, con i 
toro colori nvwrti, con i loro 
petali appiaftiti, tanti ricordi 
dolci nella vo.ilra mente, tanti 
ricordi d 'amorc quando, tor- 
nando a sfogliare il volumn con 
mano distratta, fate si che quei 
eadaveri di vegetali riappaiano, 
per un attimo solo, alia luce vi- 
va dei giorno. 

E «iioro, se lui ha Ia disgra- 
eia di trovarsi, in quel momen- 
to, vicino a voi, puniate 1'indiee 
contro quel fantasma shiadito di 
violetta o di margherlta e sus- 
vurrate, poggiando Ia vostya <"• 
stina sulla spnlla dei voslro fi- 
âanzato. 

— Ti ricordi,  Antônio ? 
Antônio,  che  magari  st a pen- 

sando a chissá che cosa, sussulta. 
— Vi che 1 — domanda in 

tono meravigtiato. 
— 'Ti ricordi questo fiore ? 
Lui guarda il fiore seeco con 

disgusto. Come potrebbe, infat- 
ti, riconnscere il garofano o Ia 
rosa per cogliere Ia quale si é 
strappato i cálzoni contro il filo 
spinato di vn'aiuola, in quello 
specie di scarafaggio sehiaccia- 
to 1 

— jVo' — diee — non mi ri- 
cordo. 

Voi Io guurdate stupita. 
— Come, non ti ricordi 1 — 

esclama. 
— Aron mt ricordo I Che o'é? 

Perché  mi     dovrei     ricordare ? 

CABELLOS 
BRANCOS 

QUEDA 
DOS 

CABELLOS 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

Che  cos'é  questo...   questo   co- 
so ? 

La vçstra fisionomia ãivenia 
improwisamente,   triste. 

— Cosi', próprio non ti ri- 
cordi — (lli domaudate ancora. 
(Questa volta, peró, molto freã- 
âamente): 

— No. 
— JVo ? 
— No. 
— Allora — dite voi — vuol 

ãire che non mi vuoi piu' bene! 
Jl povero giovanotto cadê dal- 

le nuvole. 
— /o non ti voglio piu' bene! 

■*- esclama — c. . . e che o'eri- 
Ira... Io li voglio bene, inve- 
re... Senti... E adesso che 
hai ? 

■—■ No, No ! — esclamale voi, 
respingendo il suo braccio eJle 
cerca ãi allacciare Ia vostra vi- 
la. — Tu non mi vuoi piu' bene 
e io me ne sono accorta da un 
pezzo... Giá che io non posso es- 
sere il tuo tipo... 

Li vedo, sai, io, i tipi che piac- 
ciono a te... Sono quelle con i 
eapelli cosi' e cosi', con gli oc- 
chi cosi' e cosi'... Tu ti rivol- 
ti sempre per Ia slradu a guar- 
ãarle... 

— .Vn fo... — tenta ãi pròie- 
stare Im. 

No, voi non valete assolvta- 
mente senlire niente e vi sentite 
profondamente infelice. Lui non 
ha riconoscitito il fiore secco, 
ãunque non vi vuol bene. Lui é 
un mascalzone e, perché no ? vn 
porco... E voi avete falto mal" 
n dargli retta quando vi ha dei- 
to ohe vi voleva bene. 

— Ma, senti. . . 
A'o. Non riconoscerc qitcl fio- 

re che era slato coito cia lui, da 
lui próprio, quel giorno che lei 
si era lasoiata baeiara per Ia 
prima volta ê enorme. 

—■ Ah ! — esclama lui, bal- 
icndosi     una   mano sulla fronte 
— adesso mi ricordo... Si', lu 
volevi questa  viola... 

— Non c una viola, Antônio... 
— Dico... Tu volevi ■queslo 

geraiiio. . . 
— Non é nemmeno un geranio 

— Io interrompete voi severa-, 
iticnto. — Lo vedi, se ho ragione 
io ? Non ti ricordi nemmeiio piu' 

■lie fiore era. . . 
Allora lui serra le labbra. 1 

suoi nechi scintillano cupamen- 
te. 

— Me ne ricordo, inveee — 
ãice. 

— Che fiore era ? 
— Un accidente che ti spae- 

ca, cara — risponde lui parlan- 
do lentamente. 

O, se non vi risponde cosi', 
dovrehbe farlo. 

MASSIMINO BOSSI 
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0 SOL CONVIDOU A LUA PARA 
UM VPIC-NIC" COM 0 ÓLEO 

SOL LEVANTE 
telefonate 

Signore, h» teleíonato il Presidente deMa Repubblira, 
Quale onore! E che vo'-eva? 
Niente. Aveva sbagliato nmiiero. 
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Mella campagna e 
nella citíá 

jDappertuttò si yeiono cose 
che causano alegria e cose 
clíe causano dristezza. Pelici 
coloro che sono contenti delia 
loro situazione sia in oampar- 
gna come in oittá. Vi sono 
persone, tuttaivia, che non so- 
no .mai soddisfatte dei loro 
stato e vogliono sempre tro- 
varsi dove non sono. Se-In 
cittá, vogliono stare in cafc- 
pagna; se In campagna, vo- 

■g'iono stare in cittá. QíèÜÍ 
íhe vivono nelPinterno, non 
devono mai dimenticrare i van- 
taggi e le facilitazioni th" 
igodono in quegli ambienM 
tranq-uilli. 

Nelle cittá movimentate si 
consuma mo'ta piíi energia 
nervosa. 

•I rumori, 1 pericoli delia 
strada, il vla-vai continuo e- 
sauriscono ed irritano, so.p"9- 
tu.tto le ,pprsone che lavorano 
senza riposo  né método. 

Per combattere Je depres- 
sioni nervose, Ia perdita di 
fosfato. Ia mancanza di dispo- 
Sizione per V lavoro fisico e 
mental?, si raccomanda un 
medicinale a base di fo&foro. 
Tra i piú consigliatl si dlstac- 
ca U Tonafosfan delia Casa 
Bayer, che viene largamente 
usato per curare adulti e bam- 
bini, con i migliori risu"tati. 

V. NATALE — Constatia- 
mo con vera soddisfazione 
che nel vostro ultimo nume- 
ro íate complfta giusMzia ad 
Antônio Venturi. 

Duntnve, avevamo ragione 
noi a dissentire daTa vostra 
campagna, e ei rallegriamo 
tanto piú dei vostro opportu- 
ni?simo e sincero ravvedimen- 
*o, in quanto siamo certi di 
aver contribuito anclie noi al- 
ia chlarificazione. Vi gáTan'- 
tuomo, é sempre in tempo ad 
ammettere vn errore e sostp- 
nere Ia veritá. 

rECORARO — Dopo aver- 
vi insegnata 'a grimmatica. 
possiamo insegnarvi Ia marile 
ra di rimanere un seníleman 
anche nella nolemicu. Un pp- 
coraro non é sempre i,n • be- 
nero, e, in ogni modo, a tutti 
i pecorari che si permeltono 
interloquire nei nostri ri- 
guardi, proibiiamo assoluta- 
mente- d'esser dei beceri.  Con 

guei pecorari che avessero Ia 
vVleltá 'di non adaittarsi a 
questa nostra esigenza. noi 
non usiamo piú Ia penna e ie 
parole, ma le manl e U- sber- 
le. Noi: e siceome questo 
"noi" potrebbe sembrave ún 
po'. evissivo, lo restringiamo 
rübito ad un "io". Io, Caeta- 
no Cristaldi. .Vanni Amerigo, 
inteso i' Pecoraro, ô dunque 
avvisaito: o sta coir posto, ed 
allora seguiterá ad avere l'o- 
nore di esser preso in consi- 
derazione come Pecoraro — o 
ta. il becero, ed allora ío gli 
riemplo di echimosi gli zigo- 
mi — e tutti ?esti. 

Non ho mai mancato ad 
una sola promessa. 

REDXJCE •— Abbiamo rice- 
vuto, da Addis Abeba, una 
cartolina' di Gigetto Nigra. 
Egli si' a benisslfno e saluta, 
{er il nostro tramite, tutti gli 
amici. 

PBINOIPALE — Se a man- 
darlo .atibafni é stato lei, ha 
fatto próprio .benissimo. La 
prude-nza non ' é  mai itroppa. 

MAXJGNO — Anche quei 
nostro buon amico di Ludo- 
vico? Bppure noi non consi- 
deravamo Lazzati delia clas- 
se! 

CAlCCIATORE SPASSOSO 
— Al C. C. T. iS. P. (Tiro ai 
Picclone) le elezioni hanno 
dato i1  seguente risultato: 

Presidente: Vicente Lango- 
ne. 

V. 
ceni. 

1." Segret.: Francisco Ci- 
ma z. 

2." Seg.: Do't. Manoel T. 
Uchôa. 

1.° Tesoriere: Orazio Van- 
nuechi. 

2.° Tes.:  J. Antônio MottiP. 
iDirettore di Tire: p-of. M. 

Nello  Benedetti. 
V. Dir.: Ibsen Ramenzoni, 

dott. L^lgi coppola. Roque 
Chiavone e L. E. de Souza. 

Revis.: dei Conti: José Ge- 
rasi  e Antônio Pasquali. 

■Ce ne compiacciamo alle- 
gramente, perchá con il prol. 
Benedetti aMa Direzione dei 
Tiro, é probabile che Ia pre- 
mettente societá non faccia 
qualche fatale cilecca. Nelle 
questionl di Tiro, cl vuol sem- 
pre una porsona che tirl e a 
cni itirl bene. Benedetti... 
que1!! che sanno fare Puno e 

Presid.:    Eugênio   Sara- 

Umo BA0ARO,466 100 METR05 
PHONE: 2^5234-     DOMARTINELLl 

POSE 
1'ai tro. 

GHNEALOGItO — Ci coii- 
sti ihe Ugo De Rosa é zio di 
qiuella signorina Qrsola che 
sta per prendere marito in 
IIa'ia. Cosi anche De Rosa di- 
venta un pezzo grosso, e chi 
ha bisogno di qualche íavo- 
retto oltremare, puó farsi sot- 
ito. 

MONDANO — La settima- 
na de1 "Pasquino" va da un 
mercoledf alPaltro. II nostro 
giornale é impaginato e stam- 
pato 11 giovedi, e tutto queVo 
che avviene da questo giorno 
in poi, dev^ssere necessaria- 
mente lasciato per 11 numero 
segmente. 

PAiNETTIERE — Farina di 
Argante? Banane gialle! La 
farina di Argante, lo sa mez- 
zo PortogaMo, non vale il sac- 
co In eui é insaccata. Che pa- 
ne volete che vi venga fuoii, 
dalla farina  dei diavolo? 

MARTUSCELLI — 500. 
OOIJLEGA — Si sente ru- 

more. iSl parla di un altro 
quotidiano. Naturalmente de' 
pomeriggio. Evidentemente. 
non é quello ãi Ragoernetíi. R 
nemmeno ' il biquotidiano di 
Arturo-^Putéri. parole, por en- 
quanto: ma vedrete che un 
bel momento verrá fuori qual- 
cosa di serio (non... ida serio). 

VEVETO — Quesfaffare 
dePa Lesa . Lombarda comin- 
oia a interessarei. E' curioso 
come tu He n neste Leghe. d» 

■(irePa di íMnevr.i a quella di 
Pasa^nguida. siano... Ia me- 
desipia cosa con Ia sostitiizio- 
ne di  una R. 

ABBONATO — Reclami. 
Se non riceve il giornale, re 
clami prima col postino. poi 
con Ia nostra aniministrazio- 
ne. Se cambh indirizzo, avvi- 
«i. Se le capita aualche avve- 
nimento familiare iegno d'im- 
portanza, cc lo comunichi Co- 
me vuole che noi indov niamo 
i  suoi atfari? 

LTTVO. T/'ALTBO. TITT1' 
E 1>ÜE ENTRAMTÍT — Cor- 
riere mio. vedo i telegramml. 
e 'a cronaca, P 1O spo". — i 
simulacri ed il fortnaggio. ma 
Ia gloria (di oup^to tramou- 
to!) non vedo! Quando non 
si nasce ner Ia glprin, e noíi 
si vuol vivere nericrVosamen- 
te, é ihvti"e (ei\ estronwmen- 
te dannosol «olleticaie i 
gioielP   ai   fvossimo. 

OAFOI.ET — Rneohetti sta 
per tornaro p — con er-ande 
alegria di Artnro-Putéri, con 
una  adesruatji  carica. 

iSÍOONTENTO — Balli. ba'- 
li, 'balH '— tiflrolp riarole, nn- 
ro^ — só^^tos^^iz^onl, sotto- 
çcrizioni. sotto=crizioni —han- 
ebetti. hnn"hctti. >>!>n^bet' i; 
e'ept ia ^riirinie' — di^ehbe le 
Dunup   Po^v 

R,EnTOv»T,T."Tv» —x.a m-n- 
tazion^   •'oi oavnnr.-ii  nunien^a. 

OENTRATíT^ZAíTOBE «i 
riparia di -'na T^oderazionp 
delle Societá Italiane. Di 
quante   cose   si   riparia,    Dio 

PR0D0TT0 DEI LABORATÓRIO 

CAMARGO MENDES 
In vendiia nelle Drogherie 
Morse, Amarante e in tut- 

te le Profumerie. 

mio! 
DINÂMICO — 3' Gran Con- 

siglio Coloniale é di prossima 
organizzazione, Noi lo ritenia- 
mo un organo imprescindibi- 
le. e daremo tutto i: nostro 
appoggio  alPiniziativa. 

VENTICELLO — Non é veí- 
ro che Lina Ter?i passi a'la 
Direzione delia nos ra precla 
ra confratella "Fanfulla" — 
ed é fahio che si stia forman- 
do una soeieti tra Matarazzo. 
Crespi e Ugiengo tier Ia com- 
pra  dei  "Pasiquino". 

L'unica prnnnsta vera, in 
fatto di riordinamento gior- 
nalistico coloniale, é quel a 
presentata qualche mese ,fa 
da un gruppo di colonia- 
li capeggiati dal 'Ing. Oae- 
niali eape^Eiati flairing. Cae- 
tano La Villa. Qjes'i nost-i 
ígregi connazionali avevano 
i' seguente proaramma:. Com- 
prare il "Fanfulla", per tra- 
sformarlo in settima-nale. — 
oomprare il "Pasquino", e tra- 
Rformarlo in ciuotidiano (2 
edizioni ai gio-no^ — com- 
prare tutti g i altri periodici 
coloniali,  P  sopprimerli. 

Da dove si vede chf- (;'é an- 
cora qualcuno ohè ha Ia tes'a 
sulle spalle. 

t*i 
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Dizionario delia Moda 
Acearezaare — azione conhi- 

gale cómpiuta dalla consorte 
verso 11 consorte quando Ia pri- 
ma vuole che 11 secondo le paghl 
il cappellino nuovo. 

"Ah, come sono infelice !"— 
frase análoga usata dalla signo- 
ra allorché ella ha visto dal pel- 
Ucclalo un nuovo mantollo dl 
pelo. 

Visone — vedl "visione". 
Gaito casálingo — vedl "re- 

nard" e "rat musqué". 
Conto delia narta — acciden- 

te famlliare che suole colpire 
per Io piu' 11 coniuge di sesso 
mascliile. 

Vr.itirsi in "tQilette" da será 
—  oufemismo  per  "spogllarsi". 

Ultimo modello ãi Parigi — 
vestlto ideato e combina to in 
casa dalla slgnora che Io in- 
dossa. 

Sono ntata dalla mrta ! — in- 
formazione data dalla moglie 
ai marito quando ella ha rinea- 
saio tardi. ■ E' eonsiglialjile 
non indagarc... 

Dccolleté — spaüto non riser- 
vato messo a niido por comoditá 
di panorama; i suoi confini con- 
sentiti vanno dali 'ombelico al- 
1 'osso sacro, ma sconfina sposso 
e volentieri. 

Indossatrice — graziosa ra- 
gazza in allevamento nelle sar- 
torie e altrove, giá denominata 
"mannequin" o "modella", usa- 
ta per le esibizioni delle ultime 
uovitíi, studiata e osservata da 
ambo i sessi. Le aignore osser- 
vauo sopra, i signori osservano 
sotto, 

Modello esclusivo <-- abito 
único eonfezionato per una sola 
cliente, tagioü peí eili se ne 
vendono  centinaia  di  copie. 

"O/i, chè bndta- roía!'' — 
frase che indica di solito il tiiio- 
vo vestito di una cal^a anüca. 

Basso — termine dl saítoria, 
sta per "gonna", ed é detto 
basso per píeclsare íl suo posto 
nell'abbigliamento, ma va cosi 
spesso in alto.. . 

Calza — piccolo ma impor- 
tante indumento invernale, per- 
ché nell'estate é ormai sostitui- 
to dal pelo naturale, muscoli, 
hitorzoll e vene varicose. 

Heggipetto — amminnicolo in- 
timo con funzioni caritatevoli: 
sorregge 1 cascanti, comprime i 
prepotenti e surroga gli as- 
senti. 
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esporte em pílulas 
Os factos que se passaram na Argentina são mesmo 

ipara arrepiar. Não se riam, porqua evidentemente este não 
é o caso. Antes, deviamos chorar, não o campeonato 
perdido, porque foi vencido a muque peios >'garbanceros", 
pelos comedores de "pucheros" mas pelos factos que se 
classificam, no quadrado da "civilization", no rol das attl- 
tudes em que Attila, o "flagello de Deus" se comprazia em- 
quanto roia um osso de uma coxinha • de gállinaceo im- 
pubere. 

Francamente, jogando daquelles modos que poderiam 
rivaiizar-se com "Ias patadas" dos dynosauros e outros 
lanlmaes egualmente famosos e ferozes, "los argentinos e 
más Tejada e Margarinos", (14 jogadores "en ei field) de- 
veriam ganhar forçosamente. "Contra Ia fuerza non hay 
resistência"... 

O nosso sympathico Carnera, o homem do muque de 
aço, chegou ao auge de não agüentar um "trompazo". Ja- 
hú, o grande Jahú, delicadamente teve que acceitar voa 
"pumbetazo". Brito, o nosso mais solerte médio, qüasi foi 
lynchado só porque é da theoria de que ponta-pé nas oa- 
nellas alheias... não é futebol... Brandão, o heroe da 
cancha, foi acalmado de "selvage" só pêlo motivo injusto 
de hão querer receber no lombo as "caricias" da policia 
portenha- Que malcriados são esses nossos "jugadores"... 
Que gents "más inculta". Viva Ia gracia! A los toros... * * * 

Na pragmática dos nossos leaes adversários futebol.. 
é "foot-ball". Durma-se com um barulho desses. Não che- 
geremos, agora ao ponto de dizer que, theoricamente, mo- 
ralmente, somos campeões. Isso é para os trouxas. Mas dl-. 
remos alto e bom som, que no futebol não ha desses "bul- 
lezas" que se registaram na cancha do'S. Lorenzo de Al- 
magro. 

Se os actuaes "campeões" sul-americanos quizerem 
acceitar o nosso desafio para uma desforra em regra, num 
jogo de futebol de verdade, com a nossa "inconfundible" 
technica, que  "vengam"... 

Uma coisa affirmamos com convicção: 
Como não estamos acostumados a jogar pedras nos jo- 

gadores e no "speacker" também garantimos que flores 
não lhes jogaremos... 

— Vão para o diabo que os carregue... com los "gar- 
banços", los "pucheros" e tudo... 

(lêr poetas-astros) e da cer- 
veja, (como dizem os paus 
daguas) não conseguiu ven- 
cer o Santos, o campeão dos 
pótocas- Ora, na nossa mo- 
desta (uma óva!) opinião, 
isto já é pendura demais. O 
Santos (coitado delle... e do 
publico) anda numa maré 
de compressões e reajusta- 
mentos, que, novamente na 
nossa culta opinião, deveria 
desistir para não continuar 
a fazer... bruta figura. 

QUE MARAVILHA E' O 
ESQTÜDANTESI!!! 

No fim do jogo o Cam- 
bon declarou-nos com pro- 
fundíssima convicção: Se o 
Estudantes desta vez não se 
vingou do Palestra, desfal- 
cado oomo estava, nunca 
más... nunca más... 

Effectivamente essa é a 
verdade. O Estudantes de- 
via ter vergonha na cara. 
Sem o Jurandyr, o Carnera, 
o Begliomine, o Tunga, o 
Del Nero, o Luizinho, não 
vencer é porque faz questão 
declarada de ser promovido 
a rabeira n." 1 da Liga des- 
ligada- (Commentario do 
De Martino: O Palestra sem 
os campeões... ainda é 
campeã...) 

— Que modéstia! 

O CHORO CLÁSSICO DO 
BILU'... 

OS "CAMPEÕES" DE 
PAPELÃO 

Thomaz Mazzone, o chro- 
nista "primus inter pares" 
da fauna futebolística pau- 
listana, ainda não refeito 
das emoções passadas no 
campo do São Lorenzo de 
Almagro, mandou-nos estes 
palpitantes e inéditos versí- 
culos: 

"Perdendo,   ganhamos 
Não ha contestação. 
Nada ainda está perdido 
Nada mais  se perderá... 
Quem-passa de pato a ganzo 
Nunca comerá   "garbanço" 
Pois não é nenhuma gloria 
Ser "campeão"-., de papelão... 
Aqui terminou, a historia 
Era, ela, aqui a lá 
E nós os esperamos a cá"... 

DEPOIS   DE   MUI  BATA- 
LHAS     INGLÓRIAS... 

A Portugueza esperou o 
Rio Branco Capichaba na 
curva e deu-lhe quatro boas 
bolas para engulir, revidan- 
do, dessa forma, a derrota 
que este lhe infligiu no Es- 
pirito Santo.  (Amen). 

Francamente, essa pyrrho- 
n.ica victorla não foi do agra- 

do do Elysio que, em maté- 
ria de absolutamente, é ra- 
dicalmente dictatorial. A 
verdade é que os meninos 
santificados pelo espirito 
não deram p'ra saihida. Que 
Deus o proteja para o futu- 
ro, com o immenso guarda- 
chuva de sol de sua benevo- 
lência. .. 

Para dizermos a verdade, 
esse tal de Campeonato da 
Federação Brasileira é uma 
legitima espiga. Confere? * * ,* 

O    CAMPEÃO    DAS    PÓ- 
TOCAS CONTINUA A 

COMER... MOSiCA 

O Ferroviários do Para- 
ná, a terra das arapucarias 
como   dizem os    poetastros 

Fazendo a reportagem, 
•para a Bgig, do jogo Pales- 
tra x Estudantes, o Bilú, co- 
mo já aconteceu quando se 
verificou aquelles celebres 
4 a 1, escreveu: " A partida 
não correspondeu, porque, é 
sabido, quando não se trata 
de jogo de campeonato, os 
jogadores se desinteressam 
do encontro". 

"Sle non é    vero"...    Ora, 
car na pontinha? 
uma mamadeita com assu- 
porque o Bilú não    compra 

O  REI  ABSOLUTO  DA 
RAIA DA LIGA EM CON- 

VERSA COM O DITO CUJO 
DA APEA 

Os nossos preclaros ouvi- 
dos captaram esse    dialogo 

SVINCOLI   DOGANALI 

AlBtRTÒ BÕNFIGLIOII C CO \y 
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  PBOVATB LA NOflTBA OBOANIZZAZIONü   

entre o "rei da raia da Liga 
e o dito cujo da Apea: 

O rei: — Então, fazemos 
as pazes ou não- 

O dito cujo: — Se não 
existisse  a  Portugueza!. .1 

O rei: — Você-pensa que 
nós plantamos verde para 
colher maduro? 

O dito cujo: — Penso, lo- 
go existe. 

O rei: — Então apodera- 
te da coroa antes que al- 
gum aventureiro delia se 
aposse! 

O dito cujo: — Só se fôr 
a coroa de espinhos de Na- 
zareno. .. 

O rei: — Bemaventurado 
os pobres de espirito porque 
delles é o reino dos céus!-.. 

O dito cujo: — Apea in- 
grata não terás meus ossos... 

O rei: — Delenda Liga.. - 
O dito cujo: — Eureka! 

Eureka! 
O rei: — Que é? Achaste 

o cebolão de Newton, ou ca- 
hiu-te a maçã no cocuruto... 

O dito cujo: — Não. En- 
contrei o tonei de Diogenes, 
o tal da lanterninha verde. 

O rei: — Pois então pro- 
cure o homem-.. 

O dito cujo: — Que dizes? 
Cherchez Ia ■ f emme!... 

(Cae o panno). 

A VÁRZEA DAS MINHAS 
DESILLUSiÕES 

Escreveu-pos o sr. Guara- 
ny de Vasconcellos,     vulgo 
Puro-sangue:   "Caro  redac- 
tor. Por intermédio do meu 
conspicuo    pensamento, ve- 
nho    apresentar umas sug- 
gestõezinhas que de accor- 
do, com o    meu    eminente 
amigalhão Herminio    Faria, 
o campeão absoluto da vár- 
zea (ninguém rasga!) e exí- 
mio   e   afinado   cantor de 
trechos de opera do Metro- 
politan   House, (pró    Scala 
elle não    liga) tomei    para 
salvação da várzea trágica. 

E'  o seguinte:  iChronista 
varzeano, de    verdade    não 
mais os ha. Desde que su- 
miu o Batepé,    o    Osvaldo 
Sylveira de saudosa memó- 
ria,    não    houveram    (Ca- 
mões    —   Luziadas,    canto 
XXXXHV) na várzea; tragi- 
comica    mais    chronista de 
tutano como elle.    Vivemos 
quasi esquecidos,    malaven- 
turado redactor. 

Pedimos, pois, a volta do 
valoroso Batepé para! os li- 
des escrivinhadores da Vár- 
zea de nossos sonhos antes 
que seja tarde e Ignez, coi- 
tadiha, morra de insolução... 

IPerdôe, sr. redactor. esta 
espiga, e creia,-me: Puro- 
sangue, campeão semi-abso- 
luto no pé-bola e ha língua 
de Shakespeare. 

! 
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grani d9 erudizione filologica 
La cultura filologica, é diven- 

tata oggi una cosa difficile; on- 
de, chi non vnole approfondire 
le sue cognizioni culturali con 
nno studio severo, deve trascu- 
rare ogni particolaritíí e limjtar- 
si a quella cultura sommaria, 
chè, per quanto poça, é indispen- 
sablle nella vita e per f ar. huona 
figura in soeietá. 

Ben pochi sanno per- esempio, 
che Ia conuiugazione dei verbo 
Riionare é divantata "regolare, do- 
po essere stata celebre per Ia 
sua irregolaritá. Infatti, antica- 
jnente il verbo snonare, si coniu- 
gava cosi: Io sono, tu suei, egli 
nué. 

Non é bene che i nostri letto- 
ri pretendano, con questa nostra 
sola informazione, di darsi l'aria 
di saperne giá abbastanza, per- 
ehé le euriositâ culturali lingiii- 
stiche sono moltissime. 

Per esempio, in Toscana, per 
volere indicare colui che fa e che 
vende il pane, si dice fornaio. 
Ma fuori di Tocana, dato che 
fornaio puó voler dire vendito- 
re dl fomi, come trombaio vuol 
dire venditore di trombe, si ado- 
pra Ia parola paneitiere. 

A tal propósito ei risulta ehe i 
dotti stanno ora discutendo a 
quattro ganasce, per stabilire se, 
uno che fa il pane, non possa 
chiamarsi paniere, piuttosto che 
panettiere, dato che queat'ulti- 
ma parola sarebbe piu' appro- 
priata per uno che faccia dei 
panetti anziché dei pani co- 
muni. 

La discussione dei dotti verte 
anche su un'altro argomento, di 
nátura, oseremmo quasi dire, 
commerciale. Infatti, alcuni ven- 
ditori di nastri, bottoni e spilli 
di sicurezza, hanno richiesto Ia 
riforma dei vocabolario, a pro- 
pósito delia você "merceria", 
che essi, per forza di cose, sono 
costretti ad applicare come in- 
segna ai loro negozio. Essi dico- 
no, a tal propósito, che questa 
parola non puó sedurre alcuni 
elienti, né puó esser tale da in- 
vitare il compratore ad entrare 
nella  bottega,  sulla  cui insegna 

é detto, fin troppo chiaramente 
che Ia mercê é rià, e cioé cattiva 
di qualitá. 

Una coramissione di filologi 
ha osservato giorni or sono an- 
che un'altra incongruenza lin- 
güística, che ora, tempestiva- 
mente, si affretta a correggere. 
E' stato difatti notato come al- 
ia você calnolaio, corrisponda un 
individuo, il quale, pnre essendo 
animato dalle migliori intenzio- 
ni, invece di fare delle calze fa 
aoltanto delle scarpe. La com- 
missione suddetta, prendendo in 
csame il caso tipicissimo di idio- 
tismo, inveterato nell'uso, ha, 
aella sua prima tornata, stabilito 
di esperimentare Ia parola sear- 
polaio, salvo, s'intende, a con- 
trollarne l'efficacia durante .il 
período esperimentale, prima di 
faria   adottare   definitivamente. 

Una elegante dissertazione é 
awenuta anche fra i dotti, a 
propósito delia você orologiaro, 
assunta abusivamente anche da 
quei commercianti che vendono 
soltanto delle sveglie o quadran- 
ti da parete, nei quali l'oro 
c'entra come il prosciutto con 
1'acqua antisterica. Cosi, a se- 
conda delle varie specialitá e 
delle logiche competenze, avre- 
mo fra breve gli argentologiari, 
i legnologiari, e, con Ia moda 
d'oggi, gli acciaiologiari, ecc. 
ecc. 

Pochissimi sanno anche che 
legaccio, é una parola, nata, non 
si sa come, da un errore di gram- 
matica. Difatti, tenendo presen- 
te il genere il numero ed il caso, 
cioé Ia declinazione lógica delia 
parola, o si dovrebbe dire: il 
gaccio, oppure, ancor piu' logi- 
camente: le gaccie, piuttosto che 
le  gaccio. 

Tuttavia per un professore, 
non sarebbe certamente errato il 
dire a due alunne un po' disco- 
le: "le gaccio dalla scuola se 
non stanno zitte!" 

E per oggi basta, osservando 
che: hasta, non é affatto il fem- 
rainile di basío. ( 

AMERIGO VANNI 

mo sc 
spargono il   tiío 

FLIT 
le 
ucc i d e 
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con Ia fede si vinca 
Oh, i vulcani spenti, direi 

quasi ! 
Ecco una di quclle idee im- 

mense che poasono sgòrgare sol- 
tanto da una mente poderosa 
come Ia mia. 

L'acquisto su vaata scala di 
vulcani spenti a scopo turístico, 
eostituiva una ' spcculazione in 
tutto degna delia mia fama di 
uomo dalla fede incrollabile. 
Ecco perché non csitai ad acqui- 
starc i principali vulcani spenti 
dei mondo, incoraggiato dal vec- 
chio e saggio provérbio turco, 
che suona: "Compra i vulcani 
spenti c sputa in testa aí cono- 
scenti". Infinita aaggezza dei 
proverbi,   direi   quasi ! 

Forte conoscitore deirubica- 
zlone dei principali vulcani 
spenti, decisi di fare un rápido 
giro di affari alio scopo di ac- 
quistare i migliori: e in veritá 
li ottcuni a prezzi eonvenientis- 
simi. 

Non manco chi di me rise, af- 
ferraando   che mi sarei rovitmto 

VENDONSI 
Rlcette nuoT» |iét tini 

nazionali cbe poMono ga- 
ressiaro con rini itranieri, 
utllizzando 1» rinacce per 
ylno tino da pasto. — Per 
dimlnuire il gusto e Todore 
di fragola. 

Fare l'enoclanlna: (Co- 
lorante natural» dei Tino). 
- Vini bianchi finiaaimi. - 
Vim di canna e (rutta. 

Birra fina che non lascia 
fondo nelle bottlglie, Li- 
quori di ogni qualitá. Bibi- 
te apumanti senza álcool. 
Ajcato, Oltrato di magneaia, 
Saponi, p^rofuml, migliora- 
mento rápido dei tabacco a 
nuoTe industrie lucroee. 

Per famlglia: Vini bian- 
chi e >bibite igieniche che 
costano ipochl réis il litro. 
Non occorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OLINSO 
BABBIBRI. Rua Paraíso, 
28. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
1 vini nazionali, straaieri, 
aeidi, con muififa,  ecc. 

íon l'acquisto di cssi vuleani 
spenti. Da piu' parti mi giun- 
se í'eco delle risate fatte ai mio 
fiducioso  indirizzo,  direi  quasi. 

Tutti eranò sicuri di un mio 
clámoroso insnccesso. Tutti di- 
cevano che mai un turista avreb- 
be trovato il benché minimo 
motivo di interesse pei vulcani 
spenti, e perció nessu.io li a- 
vrebbe visitati. 

Mia moglie, 1 'incorreggibile 
incrédula, era cosi sicura di un 
mio totale tracollo econômico,' 
che, per non assistervi, fuggí 
con uno seonosciuto. Onde io: 
"Ah, ali!", feci, ridendo con 
quella formidabile fede che é 
earatteristica inconfondibile di 
ogni mio gesto, direi quasi. 

Effettivamente mentirei se 
afferinassi che molti erano 1 tu- 
risti che andavano a visitare i 
miei pur attraentissimi vulcani 
spenti. In veritá nessun turista 
ando mai a visitarli. Gente pri- 
va di fede, seeondo me; il tu- 
rista che ha fede non guarda 
tanto per il sottile, in fatto di 
vulcani, e visita con interesse e 
diletto anche quelli spenti. Chec- 
ché se ne dica. Checché, direi 
quasi. 

Tutto avevo speso nell^cqui- 
sto di detti vulcani, e Ia mia a- 
zienda andava nlalissiuio, no' 
nostante fosse sorretta dalla mia 
fede colossale. Un giorno mi 
accorsi che dal cratere di uno 
dei miei vulcani usciva un po' 
di fumo. Una nuova attivUá ? 
Guardai nel grosso cratere o 
vidi un uomo che acçendeva un 
fuoco; addentrandoini con le 
cautele dei caso, sorpresi una 
ventina d'uomini che, valendosi 
di macchine all'uopo create, 
stampavano biglietti di banc^ 
dei principali paesi dei mondo. 
Capii súbito di trovarmi in pre- 
senza di una famosa banda in- 
ternazionale di fabbricanti di 
biglietti f alsi di vario taglio; 
riuscii a far catturare Ia banda 
completa ed ebbi il prêmio di 
cinquanta milioni, che le polizie 
di alcuni Stati avevano desti- 
nato a chi avesse catturato Ia 
pericolosa banda. Onde: " Viva 
i vulcani spenti, direi quasi !", 
gridai con fede. 

Cândido. 

quanto costa un uomo? 
11 profeSsore Eeiter, delia 

Universitá di Berlino, ha calco- 
lato che il prezzo di un uomo 
di mezza etá, in base a quanto 
viene a costare come nutrimen- 
to e spese di istruzione media é 
di  29.400  marchi. 

In base a questa idea noi ab- 
biamo voluto incaricare il no- 
stro redattore speeializzatò — e 
come ! ' — in studi statistici, di 
fare un calcolo sul prezzo di un 
uomo delle nostre parti. 

II 'risultato é queato: 

UN    C/^LICE   Cl LCCIITIMC 

=FERNET-BMNCA = 
ECCI1A tAIVCIITO-AIUIA LA DICE/TlCNE 

Nutrimento da bambino, cal- 
colato sul consumo delia latteria 
domestica:   Rs.  2:000$000. 

Nutrimento negli altri anni (li 
vita fino ai trenta, eselusi il ca- 
viale, le ostriche, i tartufi e il 
vino spumante da conteggiarsi 
a parte, como purê il dieci per 
cento per il servizio: ■ Bs. 
84:000$000. 

Vino, acque minerali, liquori, 
acque purgative, acqua di Colô- 
nia, inchiostro, lúcido da scar- 
pe:  Hs.   22:222*000. 

Libri, lezioni di professori per 
riparare alie bocciature, carta 
da acrivere, da leggere, igieni- 
ca, e altro materiale di studio: 
Rs.   2:245*000. 

Spettaeoli  serii:   Rs.   2:500$. 
Cinematografo:   Rs.   56:989$. 
Conoscenze   ineontraté  ai  sud- 

detto    cinematograf o:     Rs  
245:000*000. 

Matrimônio in seguito agli 
avvenimenti suddetti; prezzo da 
convenirsi. 

Avevamo domandato ai nostio 
redattore di calcolare anche il 
prezzo di eosto di una domui, 
ma egli si é reeisamente rifiuta- 
to, dieendo che si tratta di un 
calcolo impossibile per molte ra- 
gioni, anche perché il eosto su- 
bisee alterazioni enormi, a se- 
conda dèlle ore, delle occasioni 
e dei tipi. — Manca un prezzo- 
base — ei ha detto. 

t# 
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lícenziamen to 
A New Jevsey un signore, durante il procedi- 

mento di divorzio inlziatosi su domanda delia 
raoglle, ha dichlara.to dl aderire dl buon gra'Vo 
purché Ia consorte gli fomlsca 1 mezzi per vivern. 
Questo episódio ha suggerlto ai .poeta Nino Au 
Kuato Qoeta questa poesia dl sapore gozzanlam 

— Avrei potuto — ha dichiarato ai giudice 
il povero marito, in uno scatto. 
— Avrei potuto /are, in un ventennio, 
ció che — onesto e- fedele — non ho fatto. 
Avrei potuto coltivare il fiore 
(Dio mi perdoni!) d'un antico amore; 
un usignolo, un ninnolo in biscuit: 
Ia stenodattilografa Lily... 
Mi sorprese, una será, in automobile 
con due ragazze leggermente briUe. 
Sa: il gin, Ia luna... Mi sentivo elettrico, 
folleggiavo, facevo Vimbecille.,. 
Nulla di male, beninteso, nulla 
di male... Un bel sorriso di fanciulla, 
un bacetto, una sbornia colossale, 
ma nulla, signor Giudice, di male... 
La forsennata parla di divorzio? 
Ebbene, ha torto; ha mille volte torto. 
Suppongo, per rispetto alia Giustizia, 
che Ia domanda non arrivi in porto. 
Sono stato un marito disinvolto, 
non fo per dire, ed elegante, e coito... 
Mi.si licenzia per un vago indizio, 
cosi, dopo tanfanni di servizio? 
Io chiedo un indennizzo. I "lieti calici" 
purtroppo non son piú per gli anni miei. 
La vita nulla chiede se non dollari, 
a un veterano delVOttantasei... 
VUOIQ il divorzio? Che Io paghi caro: 
ei vuol danaro, sa, molto danaro... 
Ragiona, signor Giudice, cosi. 
Ia stenodattilografa Lily. 

NINO AUGUSTO GOETA 

Orologi 
DA 

Tavola 
GIOIE 6IJ0UTERIE FINE - OGGETTI PER REGALI 

VISITATE  LA 

CASA    MASETTI 
NELLE  STJB  NTJOVE  INSTAÜAZIONI 

RUA   DO   SEMINÁRIO,    131-135 
PHONE: 4-2708 (Antica Lad. Sta. Ephlgenla) PHONE: 4-1011 

Fldanzati, acijuistate le vostre  "alllaii(as"  esclusivamente nella 
"CASA  MASETTI" 

IMPORTANTE — Tuttl i noatri distlnti compratori ri- 
ceveranno .gratuitamente un tallone numerato con dlrltto 
alnuovo sorteggio che si efiíftttuevá, 11 31 marzo p. v. con 
ia Lotteria Federale (íCarta Patente n. 120). i bel prorai 
di questo nuovo sorteggio sono eapostl nelle nostre vatrine. 

II migliore ira il büono rappre-1 
senta Ia massíma economia I 
Economizzi comprando le sue camice e tutti 
gli indumenti di cui ha bisogno nella nostra 

movimentata 

Líquidizione Semistrale 
Valutate il livello delle nostre 
offerte prendendo per base i 
seguenti espressivi esempi: 

CAMIOE dl  buona  popeli- 
ne bianca,  colore inaltera- 
bile. 1 -J-S 

Offerta!            ' ' 

OAMIOE   blanche   di    fino 
tessuto  cellulare,   a  mezza 
manlca. 1 Q.5 

Da 24$ ,per         '9 
CAP^ICE    dl   varli   tessutl 
modernl,   di   3 
36$.  A  scelta 
modernl,    di   32$   © JfJit 

CAMIOE   dl   puro   ;lno   dl 
varl   colori,   mezza   mani- 

Da 48$ .per 39$ 
PIGIAMI di popellne supe- 
riore    llstati,     in     tessutl 
flnl. AOt 

Ofíerta         Ti"* 

PIGIAMI di splendldo tes- 
suto origlnale scoz- CLfjt 
zese.  Da  68$  per..   ■sVJf 

MUTANDINE da bagno in 
"jersey"    di    lana,    nuovi 

291 
IMPERMEABILl  "LANCASTER" 

Riduzioni speciali 

Mappin Stores 

CHAMBRES di leggittimít 
trlcollna dl Mlt- I QCdí 
chel. a strisce larghe ' OJ'P 

€APPELM  "Mappin",   tlpi 
elegaati,   colori   .di- 
stlnti.    Da   55$   per 

IMPERMEABIL.E   "Stllex" 
uitrale^ggere,    senpa   gom- 

Offerta!       ^^D-p 

IMPETRMEABILI    dl   gom- 
ma, dl fabbricazlone ingle. 

Offerta   única!  .   ' ^JV 

FAZZOliETTI di cambraia, 
articolo Inglese, mezza dosar 
zlna: IO"5 

Offerta          '" 

CAMICETTB    " Athletlc ", 
mezza manlca,  articolo In- 
glese. 

Offerta! 

. CBAVATTE FINE 
4 grandl lotti 

109500-13«500-18«  e 268 
«1 

il 
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giornale di bordo dei vascello fantasma 
7 agosto - Parti to 

con un soffio di vonto, 
nolla nebbia sparito 
ogui lume era spento. 

Forza a bordo  -  Equipaggio 
dl fantaguii da  scuola 
aiTuolati pel viaggio 
tutti a mezza pistola. 

10 ottobrc - Doppiato 
Capo Buona Ventura 
galeone incontrato 
morti tutti paura. 

Nella  stiva  discesi 
tutte baile scansate 
e rimasti sorpresi •. 
verghc  d'oro  trovate. 

■ irande rischio passa to 
clié voltate le terga 
non si sá come stato 
*i scoinparsa una verga 

3 novembre - Si accusa 
nelle stiye rumore, 
sceso tosto cambusa 
COM gran fifa nel cuore. 

Non appena arrivato 
messo piede nel posto 
sganassone pigliato 
da fantasma nascosto. 

Presentato comando 
uiozzo avvolto lenzuolo 
detto un po' balbettahdo: 
— Io paura star solo. 

IMPOTENZA 
Senilitá precoce, frigiditá sessuale, per- 

dite notturne, debolezza, esaurimento, - - 
Guarigione rápida, completa, definitiva. 
Método próprio, imovissimo. Informazione 
dietro ricMesta con cartolina postale, ai 
Dott. G. Costa, Caixa Postal 449. Bello Ho- 
rizonte, MINAS. 

■• PBUOOIXMO ANBABB 
A TKNTOKI 

Racialmente «e ■! tratta 
delia própria aalntet 

Fate  !•  roetre  eompere 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Prepantsloiie aeenrat*. 
CoBMgna a domicilio. 

Aiporta   fino   alia   mena- 
totte. iPreisi úi Droeheria. 
Direaieae dei Fannaclata 
LABOCCA 

RUA DO THSSOVBO N.a T 
Telefomo:   S-1470 

Detto mozzo:  — Bcnone, 
Tu sta solo ed abbozza, 
Mozzo detto: — Padrone, 
dare almeno una mozza. 

6 dieembre - Sbarcati 
in cittá molto grande, 
invisibili andati 
passeggiare mutande, 

apparendo e sparendo 
come- nostro costume 
poliziotti correndo 
di ragion perso 11 lume. 

Ma d'un tratto passato 
sopra cacchio lattuga 
un fantasma acciuffato 
e arrestata Ia fuga. 

Patta grande funziqno 
per compagno perduto 
tutti  gran compunzione 
dato estremo saluto. 

Sull 'estrema crocetta, 
elevato pernacchio 
salutata vedetta 
11 fantasma dei cacchio. 

ANALISI    CUNICHB 
Plana Princesa Izabel, 16 (giá Largo GnajruuiM) 

Telefono: 5-3112 — Dalie ore 14 alto U 

Prof. Dr. ALESSÂNDRO DONATI 

ATTENZIONE! 
I lavori di strada delFAv. Brigad." Luiz Antônio (parte Jardim Paulista) sono in pie 

na attivitá, e brevemente questa importente artéria sara tutta selciata a miovo ed asfaltata. 
I lavori dei nuovo e grandioso "Parque Municipal de Ibirapuera" (principio delFAu- 

to-Estrada) sono in piena attivitá, essendo stati giá incomineiati i viali, le piantagioni dei 
boschetti e dei giardini, ecc. essendone molto prossima l'inaugurazione. 

QUIINDI 
Chi desidera abitare in qnei sontuosi paraggi, non perda tempo; approfitti di acqui- 

stare ai piú presto un lotto di terreno nella 

VILLA PAULISTA 
(Brig.0 Luiz Ant." — Auto-Estrada) 

il nuovo, igienico e lussuoso "bairro" piú vicino alia cittá, ebe é offerto a prezzi e condizioni 
ancora modici. 

Per informazioni rivolgetevi alia 

COMPANHIA   IMMOVEIS   &   CONSTRUCÇÕES   S. A. 
Praça Patriarcha n.ü 6 - 1.° and. - sale 13-14 

Jà 
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t e I e ff o n e i d e 
— Pronto ! Guião 1 
— Pronto ! Nina ! 

'— Caro,. . 
— Caro ? ! Stamattina 

sembri un po'  troppo affet- 
| ítíosa... 

Dí, vuoi chiedermi quálcosa ? 
— Non  capisco...  Francamente 

non mi serve próprio niente... 
— Quando tu mi dici "caro", 

mi vuoi diieder dei denaro... 
— Sei volgare ! Tu m'offcndi ! 
— Ma i  qnattrini te  li prendi 

«ema far tanto l'offesa... 
Vero ? 

— Beh,, per qualche spesa 
ogni tanto te ne chiedo, 
ma per forza, amore... 

— Vedo 
che sei ienera... 

— Perché ? 
— Gíó, mi spieghi un po' com'ê 

che    m'hai   detto    "caro" e 
[amore" ? 

— Pqrehé famo... 
— Per favore, 

stamattina    ho     un    po' ãi 
[fretía... 

— Sei cattivo ! 
— A^o, Ninetta, 

ti conosco molto bene: 
so che quando ti conviene 
tu mi dici tdhte cose 
belle,   tenere,  affettuose, 
Sai, ei sono abituato... 
Dunque ? 

— Ascoltami, adorato ! 
Che ?  Continui ? Bo -giá ca- 

pito:    tu vuoi chiedermi   un ve- 
slito... 

v     — No, tesbro. .. 
— Sii piú spiecia ! 

Che ti serve ? Una pelliecta? 
Un soprabito ?  Un cappéllo? 

— Voglio un nido tanto bcllo I 
— Ma sei scema ? 
— Senti,  Guião; 

te l'ho ãetto: voglio un nião... 
— Che ? ! 

— Ma vedi, mi contento 
d 'un grazioso appartamenlo : 
non dev,'essere un casfello... 
Che sia piceolo, ma bello ! 

— Ah. .   benissimo I Cosi, 
tu vuoi un nião... 

— Pronto !  Si... 
Messo su con molto gusto. . . 
Non ti pare ? 

— Certo: ê giuslo. 
— Vedi, caro, Io varrei !. . . 

come ãirc ?... non sapreú,: 
al piú presto, Io confesso... 

— Hai trovato próprio ti fesso! 
— Come ? Spiégati í 
—* Ma Nina, 

non mi fare Ia cretina 1 
— Che  linguaggio da villano ! 
— Credi ? 
— Si... 
— Ti sembra strano? 
— Si, stranissimo, perchê 

tu, per solito, con me 
sei gentile... 

— Beh, ma sfião ! 
Vieni a chiedermi     un     bel 

[nido. ., 
Quinai ê lógico, mi pare, 
ch'io diventi un po' volgare. 

— iSaí, sarebbe assai carino... 
— Che ? 
— Ha pensaci un pochino: 

un bel nido per l'amore ! 
Ma non palpita il tuo cuore 
a pensarei solamente ? 

— Non mi palpita un bel niente! 

■ Scusa, lascia ch'io ti spieghi.. 
■ No, mia cara, non mi freghi.. 
■ Basta l Sai, non ti permetto 

frasi simili... 
■ Che ho ãetto í 

E' una frase un po' banale, 
ma non so che c'é di male... 

-Pronto!  Vedi, non sopporto 
certe frasi... 

- Cara, hai torto; 
io da te sopporto tutto: 
fassicuro ch'é piú brutto 
il tuo modo ãi pari are; 
non sara cosi volgare... 
usi frasi ricercate, 
ma mi ãai certé stoecate !... 

- Pronto I 
- Pronto I 
- Senti,  caro, 

ti sei fatto próprio avaro ! 
Poi tu dici che mi lagno... 
Cinque camere con bagno 
e una piceola cucina: 
ecco il nido... 

- Senti, Nina, 
se vuoi un nião te Io ãó, 
ma ãi ronãini, peró... 

GASPARE MALTESE 

TRA GO  BLEMBNTr  1NDISPBNSA1BIL.I   AJJLA  VITA, 
0'E' I/AiCJQUA. TRA 'L>B AOQUIE, QUELíLA INDISÍPEN- 

SABIUB AiD UNA OTTIMA DIGBSTIONE E* 

Agua Fontalis 
LA  PIU' PUiRA Dl TXJTTIB IíB AOQUB NATÜRALZ,  B 

OKE POSiSlEDE ALTE QUADirTA' DIURETriCHE. 
 O IN  "GARIRAPOIB»"  B MEZZI  LdTRI  o——— 

TELEF. 2-6949 

*Toiiophyl* 
(Elísir di Vita) 

Tônico fosforato altamente 
attivo ed esente da tossici, ati- 
molahte dei metabolismo e po- 
deroso fortificante generale. La 
sua formula riunisce i migliorl 
clementi terapeutici destinati a 
tonificare il sangue, i muscoli 
ed il cervello come: 

Glicerofosfato di sódio, Ma- 
rapuana. Ferro, Dámiana, Can- 
nella. Guaraná, ecc, per mezzo 
dei gustoso Elisir de Garus. Qui 
e'é un fortificante completo per 
combattere le anemie, arriechire 
il sangue e rialzare le forze dei 
convalescenti e 1'energia dei de- 
pressi. 

Conviene sempre preferiro il' 
"Tonophyl", quando otcorre .un 
tônico per combattere !'esauri- 
inento nervoso e Ia perdita di 
fosfato ed evitare il rachitisrao. 
üsare il "TONOPHYL" signi- 
fica salvaguarãarsí ãalle moles- 
tie e gbãere di una salute per- 
feita. 

Dep. : Drogarias Brasileiras 
— Andradas, 21 — Rio. 

In S. Paulo: Drg. Morse, 
Eua José Bonifácio, 129. 

I SOLO 
CALZATURE 

NAPOLI 

cconomizzi denaro nella 
ríparazione delia sua radio 
Consultório Radiotecníco - üel. 2-4S47 

:. 
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boman&a Utedifa di 

Teodoro Zweifèl fu felice delVar^ 
rivo di Mim a Glottenburg. Si era- 

• no inçontrati neWimminenza delia 
morte dei padre e si ritrovavano nel- 
rimminéftza delia nascita di un bim- 
bo; in. qííéati due momenti estremi 
delia parábola umana, una forza mi- 
racolosa, il gênio delia continuitá, ri- 
chiama gli elementi dispersi delle fa- 
miglie; delle famiglie fisiche, anche 
se queUe ■sociali non esistono. Intor- 
no a Giudi si raccolsero Mim, il pa- 
dre di- Givdi, Io zio di Giudi, quel 
certo zio seoccvatore dalla gran bar- 
ba di archimandrita che voleva vi- 
vere altri sei mesi ver finire il suo 
studio sulla lega dei principi lota- 
ringi. 

II padre di Giudi era uno dei piú 
autorevoli magistrati dei Belgio; 
pensava che in fondo a ogni uomo 
esistano strati piú o meno solidi di 
onestá; detestava gli avvocati; dice- 
va che essi non solo non giovano al- 
ia ricerca delia veritâ, ma sono di 
nocumento alia causa che sostengono. 
Senti súbito delia simpatia per Teo- 
doro Zweifèl, cosi dissimile da lui nel 
modo di interpretare le cose e nel 
giudicare gli uomini, ma dominato, 
come lui, da un senso di indulgenza 
e di perdono. Giunto ormai a uno dei 
piú alti gradi delia, magistratura, 
abituato da decine di anni a váluta- 
re sotto ogni aspetto gli argomenti e 
a. rovesciare in ogni senso le questio- 
ni, a segnare i confini relativi dei 
vero e dei falso, questo consumato 
giurista si trovava per Ia prima volta 
perplesso neWesaminare un "caso". 
NelVudire il racconto di Teodoro mi- 
nacciato da Mn processo, non sapeva 
quale linea di condotta suggerirgli; 
era nelle condizioni dei medico ai 
quale ia lunga pratica ha conferito 
una risoluta sicu/rezza, ma che dinan- 
zi aWinfermitá di un congiuntò si 
abbandona ai dubbio; era nelle con- 
dizioni in cui si era trovato Teodoro 
Zweifèl durante una crisi di nervi di 
Giudi, qualche tempo prima, in quel- 
la será di rivoluzione, quando non 
aveva avuto il coraggio di farle unà 
puntura. II veéchio giudice taceva 
come se non si fosse mai affacciato 
a un'aula di tribunale, e il congegno 

delia giustizia Io sgomentasse. Per- 
plesso nel dargli un consiglio, preso 
dalla paura di sba^lwre, colui che 
era convinto che dalla discussione av- 
vocatesca non sorga Ia veritá e che 
1'imputato ne abbia piú danno che 
vantaggio, fece un gesto pieno di sfi- 
ducia, e disse: 

— Mettetevi nelle mani di un buon 
avvocato. 

Zweifèl rifiutó il consiglio: 
— Non ho bisogno — rispose — 

che qualcuno venga a dire ai giudici 
che due piú due fanno tre. 

II vecchio magistrato scosse Ia 
bella testa bianca. I capelli Imidi e 
fini avevano qualche riflesso. 

— Amico mio, — disse — io non 
so se due piú due facciano tre o fac- 
ciano cinque, ma Ia cosa di cui sono 
sicuro é che non fanno mai quattro. 
Coefficienti insospettabili e impreve- 
dibili intervengono sempre a modifi- 
care le somme. Essere intelligente 
vuol dire diffidare di quei coefficien- 
ti e prevederli. 

Ancora una volta Teodoro Zweifèl, 
1'uomo dalle continue incertezze, ave- 
va contagiato di dubbio qualcuno. Un 
ipnotizzatore di caffé-concerto ha 
detto: I suggestiotiatori non esistono. 
Non esistono che i suggestionabili. 

.       * * * 
Giudi senti delia tenerezza per 

Mim. Questa giovane donna,, venuta 
da un'isola dove sessanfanni fa si 
bruciavano ancora le vedove sul ro- 
go dei marifo, doveva recare con sé 
Ia sopravvivenza di una semplicitá 
primitiva. Giudi, nei suoi frequenti 
viaggi, si era dirètta preferibilmente 
verso VOriente, dicendo: io vado in- 
contro ai sole. Ora VOriente veniva 
verso di lei ,impersonato in questa 
giovane donna dalle lunghe ciglia, 
dalle mosse armoniche, non contamú 
nate dai gesti che impone Ia civilíá 
meccanica occidentale; in questa 
trionfante creatura dalle braccia sal- 
de, dal collo puro, dal viso pieno di 
salute, di giovinezza, di sole, di ven- 
to, come se uscisse dal manifesto di 
una Compagnia di navigazione. Mim 
aveva raccolto 1'ultimo respiro di 
Walter Tam e si preparava a racco- 
gliere il primo respiro dei bimbo di 

suo fratello. In molti paesi lontani si 
crede che neWultimo respiro Vanima 
abbandoni il morente e sidisponga a 
esercitare un'aziofie mágica e vivifi- 
catrice; presso alcune tribú delle iso- 
le dei Mari dei Sud usano reggere 
sopra il giaciglio dei morente un 
bambino, affinché Vanima passi in 
lui. Erano trascorsi molti mesi dalla 
morte dei padre, ma alia notizia che 
Teodoro stava per avere un figlio, 
Mim aveva attraversato mezza Euro- 
pa per venire a recare ai bimbo il 
guizzo delia fiammella che non si era 
spenta. • 

In un grande baule, spedito per 
ferrovia, aveva messo i gong, i vasi 
metallici, i tamburi sordi, su cui can- 
tava le sue favole e le sue canzoni, e 
le bacinelle di terra. Ia cera vergine, 
le tinture vegetali per le sue imagi- 
nose pitture batik. 

A Giudi aveva portato una collana 
di perline rosa, a quattro giri, inter- 
rotta qua e lá di j>erle violette, 

* * » 
Le domande dei giornalisti stra- 

nieri di assistere ai processo di Teo- 
doro Zweifèl erano cosi numerose 
che il Presidente dei Tribunale de- 
cise di destinarvi Ia grande aula del- 
ia Corte d'appellq. Le ferrovie glot- 
tenburghesi accordarono per i giorni 
dei processo una forte riduzione sul 
biglietto di andata e ritorno, come 
per gli incontri di foot-ball. La Gal- 
leria delle Maschere di cera, una ri- 
petizione dei Museo Grévin di Parigi 
e dei Museo di Madame Tussand di 
Londra, espose ia statua di Zweifèl, 
grandezza naturale, e ia fece porre 
nella sala delle vedettes di grande ojt- 
tualitá: I clienti di Teodoro, giá cosi 
numerosi, aumentarono considere- 
volmonte. Attratti dalla pubblicitá 
scandalistica dei processo o dal timo- 
re che esso finisse con ia condanna o 
Vespulsione di Teodoro Zweifèl dal 
Granducato,i malati non volevano per- 
dere Voccasione di consultarlo un'ul- 
tima volta; se Vàutoritá giudiziaria 
interveniva per far cessai e un abu- 
so. Ia folia voleva goderne prima che 
cessasse. Quando a Glottenburg, al- 
cuni anni fa, in següito a qualche dif- 
ficoltá diplomática con Mosca o con 
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Osío, il Governo e i giornali avevano 
fatto una campagna contro Ia lette- 
ratura russa e gli scí norvegesi, im- 
provvisamente i' romanzi russi gia- 
eentí nei magazzeni dei librai erano 
andati a ruba, e i piú convinti soste- 
nitori delia superioritá dello scí glot- 
tenburghese sullo scí norvegese, si 
erano affrettati a munir si di un paio 
di scí norvegesi prima che i negozi 
avessero esaurito le provviste. Pote- 
re reclamistico dei divieto! La clien- 
tela di Teodoro non era mai stata co- 
si numerosa come ora; i clienti gli 
chiedevano le cose piú assurde, come, 
per esempio, Vestrazione dei denti se- 
condo uria técnica segreta che certa- 
mente doveva possedere, o íl modo di 
far morire, secondo un malefizio, il 
nemico. Egli rispondeva che non c'é 
che un mezzo per estrarre i denti: 
pinze e cocaína; e che Ia morte degli 
avversari é regolata da un provérbio 
arabo: "Mettiti sulla riva dei fíume, 
è attendí: vedrai passare il cadávere 
dei tuo nemico". Fra í clienti ve rie- 
rano-di quélli che si presentavano de- 
nunciando uri mole ' inesistente, de- 
scrívendo peró dolori precisi e sinto- 
mi classíci. Ma Teodoro sorrideva 
delia loro íngenuítá, e li congedava 
rifíutandò ogni compenso. Capiva, a 
un primo colpo d'occhio, che costoro 
erano mandati dalVordíne dei mediei 
a raccogliere prove contro *di luí. Un 
gíorno venne un giovane signore a 
dírgli che Ia sua vista si indebolíva. 

— Che mestiere fate? ■— domando 
Teodoro, osservandogli le mani. 

Dopo un momento di esitazione 
Valtro rispose:        - 

— Viaggiatore di commercio. 
— E perché siete venuto da me? 
— Perché non credo alia medicina. 
Teodoro Io esaminó e gli disse: 
— La vostra vista si indebolisce 

perché un ciuffo dí capelli, anziché 
crescere sul cuoío capelluto verso l'e- 
sterno, é spuntato verso 1'interno 
delia scatola cranica e vi comprime 
il nervo ottico. Io vi metteró nelVoc- 
chio qualche goecía di rugiada, rac- 
colta in una notte di plenilúnio, e in 
pochi giorni tornerete a vedere come 
prima. 

Gli rovesció Ia palpebra e gli la- 
sció cadere nelVocchio qualche goecia 
di acqua e sole, in una soluzione piut- 
tosto densa. 

— Ma che é questo? — urló il pa- 
ziente. 

Teodoro gli porse una boccetta 
gíalla dal tappo smerigliato, su cui 
era scritto Ag NOS. 

— Ma questo é nitrato d'argentol 
— urló il paziente balzando dalla se- 
dia e correndo per Ia sala. 

Teodoro, calmo, gli porse il cap- 
pello ei guanti, e gli disse: 

— Siete viaggiatore di commercio 

in prodotti chimici? — e 8enz'atten- 
dere Ia rísposta aggiunse: — Tran- 
quülizzateví; é acqua salata. Non si 
deve credere alie boecette; le boccette 
sono apparenze: esse dícono quello 
che vogliono díre, come voi; voi siete 
un medico; me Io hanno detto le vo- 
stre mani e il vostro abito, che hanno 
un sottile ínsopprimibüe odore di dí- 
sinfettanti. 

II padre di Giudi, il professor 
Mayer, Ia stessa Granduchessa gli 
spiegarono come fosse inabile, nél- 
Vímminenza dei processo, continuare, 
intensificandola. Ia própria attivitá. 
Ogni cliente poteva dívenire ün teste 
d'accusa. Ogni visita poteva aggrava. 
re Vimputazione. Non si deve sfidare 
Ia suscettibüitá dei giudicí, insisten- 
do, dopo un primo richiamo, nélVer- 
rore. 

Teodoro non diede retta a nessuno. 
Accoglieva con cordialitá tutti quan- 
ti, diagnosticando le malattíe piú eu- 
riose, suggerendo le cure piú assur- 
de. Dalla stanza accanto gíungevano 
talora, soffocate dalle tende, le can- 
zoní balínesi di Mim, che si accom- 
pagnava con i tamburi sordi e i tín- 
nulí gong; i clienti credevano che 
questo particolare rientrasse nelVín- 
cantesimo. 

Dopo il clamore dei primi giorni, 
non si parlo piú dei processo come 
di una cosa giusta che ponesse un 
termine a un índegnó abuso, ma co- 
me di un'íngiustizía che si tentava aí 
danní di quel benefattore. Uopinione 
pubblíca ha dí questi inspíegábili ro- 
vesciamentí. Se prima Io si conside- 
rava come un sapíente che ha strap- 
pato í segreti a vecchíe pergamene o 
a. ínavvicínabili eremítí, ora Io con- 
sideravano addírittura come un illu- 
mínato ai quale tutto si puó doman- 
dare perché tutto sa. Vennero a lui 
uomíni e donne a chíederglí consiglí, 
regole di víta, soluzíoní dí problemi 

50   anni    fa 

  Sapete Ia grande novltá <lel giorno? 
Hanno Inventato un ordlgno per cui basta 
tlrare una catena e tutto ritorna come 
prima. 

che non hanno nulla a vedere con te 
medicina. Ormai Zweifel sentiva ral- 
lentarsi progressivamente ogni ríte- 
gno delia própria coscienza: si sareb- 
be ridotto a dare pareri in matéria 
di agricoltura e di finanza. 

Donne dí tre típí fondamentalí. Ia 
sentímentale. Ia passionale. Ia prati- 
ca, gli rívolsero Ia stessa domanda: 

— Come debbo regolarmí per ser- 
bare Vaffetto dei mio uomo? 

Teodoro Zweifel si senti umiliato, 
e in cuor suo quasí si compiacque che 
venísse presto il processo a frenare 
Ia sua corsa verso quella degradazio- 
ne morale a cui non aveva piú Ia ca- 
pacita di sottrarsi. 

Rispose tuttavía alie donne che gli 
chiedevano íl segreto per conservare 
Taffetto dei loro uomo. Alia sentí- 
mentale disse: 

— Ognuna di voi ha Ia pretesa di 
rendere felice un uomo, ma egli si ac~ 
contenta di molto meno. Non prefig- 
getevi dí darglí Ia felicita. Acconten- 
tateví dí non darglí dei fastidi. 

Alia passionale: 
— Contraddici, se vuoi, Vuomo neU 

le sue grandí ídee e nei stioi principi 
fondamentalí, ma assecondalo nelle 
piceole cose; se fuma Ia sigaretta fi- 
no a bruciarsi le labbra, se ha Ia ma- 
nia delia puntualítá e Ia fobia dei 
cassetti apérfí, non cercare dí correg- 
gerlo. Unifórmati alie sue píceole a- 
bitudini; ti amerá per tutta Ia víta 
anche se un abisso mentale vi, divi- 
de. 

Alia donnína pratica: 
— Chiedigli tutto, ma non preten- 

dere nulla. Fattí dare dó che creãi, 
ma non aver Varia che Ia cosa ti sia 
dovuta. Abbí per í denari degli altrí 
Io stesso rispetto che hai per i tuoü 

Le donne se ne andavano via poço 
convinte, lasciandogli peró qualche 
bíglíetto di banca sulla scrivanía. 
Una será, rímasto solo nei suo stu- 
dio, scoppíó in singhiozzí, e disse a 
se stesso: > 

— Se non venisse il processo a fre- 
narmi, un giorno mi sorprenderei a 
vendere dei filtri d'amore, o a legge- 
re Ia buona ventura nelle linee delia 
mano o nei fondo dei caffé. 

* * * 
Ma venne íl processo. Uavvocato 

dí Teodoro Zweifel non chiese rínvii 
che Zweifel dei resto non avrebbe 
voluto, e che Vautoritá giudiziaria 
non avrebbe accordato. II processo 
contro Teodoro Zweifel era ínreal\ã 
il processo contro Ia Granduchessa di 
Glottenburg. 

(Continua) 

Composto e {mpressó na TYF.   NÂPOLI 
Tel. 4-3604  - Rua Victoria, 93 - S. Paulo 
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PEK LA PROPAGANDA DELLA VOSTBA AZIENDA CONSULTATE 

L'EMPREZA   VEROÜVIR   LTDA. 
ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA IN QUALSIASI GENERE Dl PUBBLICITA'. 
ELABORAZIONE E DISTRIBTJZIONE Dl ANNUNZI IN TUTTI I GIORNALI E IN 

TUTTE LE RI VIS TE DEL BRASILE. 
ANNUNZI IN TUTTE LE STAZIONI TRASMITTENTI. 

SUGGERIMENTI   ORIENTAZIONI   PREVENTIVI —- ESECUZIONE 

L'EMPREZA   YEROUVÍR   LTDA. 
CONCESSIONÁRIA DEL PROGRAMMA ITALIANO: 

La Voce delia Pátria 
Rua Libero Badaró, 613 - 2.° piano — Telefono: 2-2 65 5 

IRRADIAIO  TUTTI  I  GIORNI  ALLE ORE  20,  DALLA  P.  R.  E.  7  RADIO 
COSMOS Dl S. PAOLO. 

I      l 

BANCO  ITAI-O-BRÀSIXEIRO 
Sede: S. PAULO — Rua Alvares Penteado n/ 25 

FUNDADO     BM     1924 
CAPITAL,   12.300:000$000    _    CAPITAL   REAUISADO.   8 . 610:000|000 — FUNDO DE  RBSBRVA,  1. 361: 500$000 

BALANCKTK   KM  30 DE  JANEIRO  DE   1037,   COMPREHENDBNDO AS OPERAÇÕES DA FILIAL, DE SANTOS E DAS AGEX- 
«AS  DH BOTÜCATU'.  JABOTICABAL,  JAHU,'  LENÇÓES  E  PRESIDENTE  PRUDENTE. 

ACTIVO PASSIVO 

Capital  a  realisar   . . 
Letras  descomtadas    . 
Letra* a recear: 

Letras do Exterior 
Lerras do  Interior 

6.064:982$100 
29.253:341$300 

Empréstimos em contas corr&ntes     
Valores caucionados ... 57.193:6161500 
Valores depositados ... 35 . 540:212$200 
Caução da Directoria  .. 87:500$000 

Agencias        
Correspondentes   no   Paiz   . . . 
Correspondentes no Exiterior 
Títulos pertencentes ao Banco 
Immoveis      
Moveis e Utensílios     
Títulos em Liquidação  
Contas de Ordem     
Diversas  contas     

CAIXA: 
Em moeda corrente   ...        3. 
Em  outras  espécies   . . . 
Em diversos Bancos  .. . 
rtu Banco do Eatado de 

S.   Paulo            1. 
No  Banco   do   Brasil   . .        2. 

994:3111800 
68:8883700 

303:138$300 

357:514*200 
673:5041900 

(aí   B   LBONARDL Presidente 
(a)  R. MAYKR, Superintendente 

3.690:0001000 
22.098:001$600 

35.318:323$4<10 

22.632:056$600 

92.821:328$700 

5.729:349$600 
9.959:383*000 

164:245*600 
378í029$800 
629:890$80u 
165:9695300 
452:6.16$OOo 

2.915:000*000 
486:711*900 

8.397:357*')00 

205.837:264*200 

Capital       
Fundo de Reserva  
Lucros e Perdas  
Deposites em Contas Cor- 

rentes : 
C/Correntes á vista. . 
Depósitos a Prazo Fi- 

xo e com aviso pré- 
vio     

34.046:790*600 

8.120:533*500 

Credores por ititulos em cobrança     
Titules em Caução e em 

deposito      92.733:828*700 
Caução da Directoria  . . 87:500*000 

Agencias  . 
Correspondentes no Paiz  
Correspondentes  no  Exterior   . . . 
Cheqiues & ordens de pagamento 
Dividendos a pagar     
Contas de Ordem     
Diversas  contas      

— 

12.300:000*000 
1.361:500*000 

58:789*300 

42.167:324$V;)u 

35.318:323*lf0 

92.821:328*700 

7.008:299*400 
247:625*300 
200:470*800 
120:086*300 
184:285*800 

2.915:000*000 
11.134:231*100 

205.837:264*200 

S. B. ou O. 
São Paulo,  2 de Fevereiro de 1937 

G.  KRIOOOLO,  Gerente 
T. SKLVAGOI, Contador 


